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Compresi i Hendiconti Utdatalf del Psrisaien cent. 25;'oghi.altrd a?viso eent, 80, perognilbien Ringonna

Giornale sensa 14endiconti . . . . a . . . . .'. . . Perin o 10 19 ag AvvantBasa. - Le Asseoimme le Ipsersioni al ricevolto alla TIpogras
Esteroa¾epe AUb numeroseparato, inRomä, cent. 15; per tutto11

in Roma, via deMa Mitslðue, a. 8-4 in Torigo, Ila delle Orfaab

Regnoespia0x-.Unntunerearretrato ostaSãoppioi-LBAsibefasloni Recorrono
na T. - NeR4 stovigegaa4lkegn¢ eiÌ alPEstei¾ ag11Uinsi Pdsíàlk

sai e ines
r *

DIallIÊIÚNËi RoxA, Midistero dell'Ibieino.

into Particolo 17 del¾ Ìëg e,8 låglio 1&i8,.numexp 4¼3
(Serie 2'), per l'esercizio provvisorio delle ferrovie dell'À¼a

auto il parere della Corte dei óonti e 1 Ò sidio di

tito il Donsiglio deiMikistyi,
Nella tornat di ieri cla t le$ohe,deg conte Abblains decret e-dÈeretiang gt apt pgueGaetäni-ItiÑ¢ "y o egigÀìþedimpnie,d'A- AnichlÃ¢¿o; A approjafo, iinÏjpe à àÂn

life e ëàll'ayv.Ë¿sé ocço ekOo oþi.¶nyimpç8icominciò Ndstró del Miniätro§ëgrätário,di StaÀo ppii Layori Rubbhej e
quindi la digcupsiopp syll rÏaghqiope.prpgestg<nella, tor- da quillo pef le Finanze, incaricato Éi regåeúe jl DicagÁrÂþ
naipreceëenteg appytgtpa,GNA49t‡iam talativasai-fatti Tesoro, che determina le rispettive re onsabilità,del Consig1 ¢
äyvenutî in blijaggy ikkigB!hghiarii; 31 praero parte i amministinzione-delle ferró dáll'. é di tutti;gli
depytag‡ycgidni ŠrigpiçËatálÏottiyBaitoll, Nic ela Ber- kons«ÀìgúngentÌ$e194iladipuheugadil Ëë iÑ a 1 nt

tanî Agostino, Finti e ßellag;- e noblero rispettivijrappotti. (*)
Fu data quindt domunifanioilédial at 're ordini del,giorno Ordiniamo ehe il presente decreto¢ninito del igo dell

presentätygpéitiúìdkli tyt(Sýštit à «ÑalNi 86Áe- Stato, sia inserto nells:Ráceoitä ufhälalif dellkleggie dël
pittati;iifvedondidal¾è Ëõté iÌ'térìápil degu- decreti del Regno d'Italia,tmatidándò a chiunque spetti di
tato Villi; il qàiátá dii .¼pjÑ6 Ìre. Ñar,i'pr Ôenti osservap;1ggdigaylo osservare.
svolsero iPpi lo dËdi11Ñ dil gioŸáe,; a lggfirar & 1 g Dato a Ronia, addì 6 marzo 1879,

pufatgNioot,era Villaj Varè.unendoãiya gyello del deputgto UMBERTO

Spantigtted aÍtri,.gopp che,il Pregidente del Consiglio di. ,
.

R. Mezzanot

chÍarò copttare qapsynltipip., Apphe i deputati Billia e A. MAGLIAlfI.
LuccÌil zitirarono untordine del giorno che avevano pro-
posto. ENumero 4787(ßetie 2•} della'Badooinful)iciaTB9okleggi e
Seguirono Àiohiarazionindiserse deideputati-Salla, Bacca. dei decreti del Regno contientil segsãÃte¾ereto:

rini, Cairoli, Nicotera, Spantigati e Oriipi'sal signifioggo da
attribuirsi alla votazione dell'ordige del,gioreg Sgntiggti;
dopp diohgova la stessa, ordige, del giorno,tourinciò.la
votazionemognale, a, richiesta ditparecchigeputati, ed-ebbe
per risultato l'approyazione del mede im con 073 voti cop-
tro 37.

.N Num, 4788 (Serie 26) dell« Raccolt affaciale degeµgg
decreti deLR'egno dondene,il heþieñig ereto:

UMP,ERTO,1 , o .

PRE GRAEIA DE DIðWPMB Vól.0NTÎk' Ð¾LEA NAZIONE'

is ä'IThuk
Sulloproyaitg de190dtfå Minisko Ségretirio di'Sigto

dei Lavori P'ubblici'e dipiell ÉÃlÏe Ýinanzginnaricato di
reggere il Dicastero del Tesoro, ,

·

UMBERTO I
PMB GBAnfA DI UIO E PER VOLbNiÌ DEÍ.LA NAEIONE

RE D'IŸALÌ¾ °

Vist6-il Regiodecreto in data"2 ninggio 18Ÿ8, nitm. 4366
(Serie 2·), relativo alla radiazione dal notero dèlle opeie di-
fensite dello Stato di alcune förfificažióni;
Viste le norme relative al raggio di piazze forti date, spy

provate con Sovrana risoluzione 21 maggio 1856, tuttòga vil
genti nelld pi·oviitcie,reitete e matitovan
Sullepropúst's del Millistr dga Guerra; -

,

XËbiŠfnö'dedretät'o á decrefiamo quant$ segue:
Articolo gnico. Il num.ero e fampigzza..deg one di sqrvitii mi-

litaË itÉdi·ng si forti Cent(4 e XÑ(ààg¾ng neBa, piamwŠi-Bor-gefhe'verfgeno igrniir;4tm, entt?)ÄIÑílat4biliti-con leccitate
,nbrme, dal pio.fro regolatore atingsso el.ptpsgn),e.

(*) Veggasfil Eegöramento néf foglio di SupÃlemÁnto nuesno águ
sto nuntero.



creti I ma d ch ge petti d r

Dato a Roma addì 16 marzo 1879. s it i e 2.

UMBEffi'O.

RRumareRROX"IT1t(Weyir2=; patrasppT«dirfirgijälla
Baccolta,úffkiale delle leggi e dei decreti del Regno etMÑëmHi ael
gnente deersto?

UR'ÉFÍfTÖ.1
' PER GBAZIA ÀI DIO E PER VOI.ONTÀ DELLA NAzidBM '

Art. 3. Èpbroggo 11 precedente Nostro decreto del 29 agosto
46ÑÉ[Š,00XOL(Ñ.supplementare).
Ordiniamo che il presentè decreto, munito del sigillo dello

Stata; sfa inserto viella'Räti€olta'ùfioiile d 11e igggi~e del de-
erá# del RegaW1'Italia, mandando a chiunque giétti'df oo·
serfarlò e di farlo osiervarA-
D'ato a Roma, addì febbraÏo 187(.

UMBERTO.

Æk'iPIŸAfff
Visto l'articolo-8 dellarlegge-26 luglio-1868T m 4618;
Visti i RB. deerati:2 apriles1876 aldtmargot1878;

- Vista la=deliberazione 14 novembre 1878 dellaDeputazione
provinciale di Ancona, concernente l'applicazione della tassa
di fa,miglia o fuocatico lii quel comune capoluogo;
Sentito il parere del'Òonsiglio di Stafd;
Sulla proppsta del Ministro de!IeFinanze,
Abbiafrio'decretato e fleerêtiamo:
Articolo unico. È approvataja.deliberazione 14 novemkre-1878

della Deputazione provinciali dÌ Ancona,,cha autorizze il locale
Municipio capoluogo ad app,1icare anche per gy aan 1pg e 1880

la tassa di f iglia o T«ooittoß colla tariÍfa gradiale da 1,fre 1.50
a lire 100ÿì co In2 ¿ppróŸãto col détti decreti I ali pel triennio
precedàút6.
ØydîÊÌalna Éhe il p.resente decreto,.munito deLaigillo dello

Stato,.eia inserto nella.Raccolta ulliciale delle leggineedei de-
creti del Regno d'Italia, mandando echiunque spetti-difosa
servarlo- e .disfarlo osservare.
Dato alluma, adàì-27 febbraio 1879,

UMBERTO.
Al MAGLIAkÏ.

14 .N. RHOIXXII (&lrid29,panisapplementare) della Bac-
colta afßeig JigJeggiadei-decretidel Regno contiene il seguente
decretat

U ALE E-R TO I
riiÒGÙ¾IA DÌ MD EQB VOÙONTÂ¾ DER NAEIONR=

RE D'ITAIJA

Veduto Particolo 31 della legge 6-luglio 1862, n. 680;

Vedutgla deliberazione della 'Camera di commercio ed

agtt di Luccidel ž¾ gennaio 1879;
Sentito il parere delConsiglio diStato emesso in adunanza

del 21 febbraio 1879;
'

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La Camera di commercio ed atti di Lyoca è autorizzata

ad importe, a cominciare dalPesercizio 1879, una tassa annua

sugli industriali e commercianti del suo tegitorio circoscrizio-
' nale.

Art. 2. Detta tassa sarà ripartifa proporzionalmente fra i con-
tribuenti, difisi, seconð« Pimpoftanza Rállà loró industria o traf-
fico,'în otto élpasi e una atraordinaria e sefte ordinarie.«
La classe straordinariawà tassala di Íire 100';
La prima dello classi ordiagrie sarà tassata di jire 5Qi

MAI0BANA-CALATABIANO.

NOMINE, PROMOZÏ0NI E DISPOSI2IONI·
08. M., sulla-propost<edelMinistro delle Garraç7ia fatte
le seguenti disposizioni:

Con R. decreto del 2 febbsraio 1879:
Caccheriniukiessapai·g, tenentiryell'ornia' di cavalleria iänapet-

tativa per motivi i famiglia; rivocato dalPimpiego.
Con RB2 decrefi del & fabliralo 1870 :

Mischi Ippolito, tenente nelParma di cavalleria, in aspettativa,
dispensata, dietro volontaria dimissione, dalPefettività di
sorvizio núlPesereto,perrhinéaife"ed iÄci·Ïí;to col suo grado
Ilbiaruolidegli ufficiálí diÄdinplemen déll'ainia stosËa;

LanzWrotši Gius&gyé, 18. id., collocatd' ik' aspit¾tÑË' pei inter-
niità temporarie-nòn piovalf4nfi dhisófvidoi

Oon IN decretuadhb9 febbraio 1879:
Paternostro Giuseppey tehentenielPai-ma" dV cav¾llutia¶ oolloëálb

in aspettativa permotivi di famigilat
Con RR. decreti del 16 febbraio 1879:

MerliniMario, Sarno Oreste e Mercolani principe Filiýpo, tenenti
· nelfarma di cavalieria, in aspettativa per ridazione di corpo,
richiamati in attività di servizio nell'arma stessa;

Jovane Oreste, Mercolani principe Filippg, Petra di Cacepri Raf-
faele, 03mpÌnf Gibrgio, Vegliò diovannÎ ÔnziaidÌ¾alvaiore,
Jannon Alessaädto, Padovahi KnnibaÌe aniÊiWitio, ni2-
zotti Luigí, Dè Luëa¾fâ¾ÏÀ, Råttokè di' BenevellóŸassi-
miliano, Psalidi Telemano, Malingri di Bagnolo XÌeManðro,
Baracco Alberto e Tellaroli Luigi, sátfotenefiti nill'irËa di
cavalleria, promossi tenenti nelParma stessa;

Castelunov,o Antonio, capitano nelParma dî scatalldrid, cólloë£tú
in aspettativa per informith temporarie non pžovenieáti d¾
servizio i

Misirocchi Antonio, sottojenegte id., dispensato, dietro volon-
tåria dirnissione, dalla elfdflività di servizio ne1Petereito per-
manente ed inseritto col ano grado nei rueli degli uflicixlf di
complemento delParma stessa;

Roux Gesare, id. veterinario nel corpo veterinario militare, col-
locato in aspettativa per motivi di famiglia.

ConRII. decreti del 27 febbraio 1879:
Costermanelli car. Luigi, capitano nelParma di cavalleni, collo-

cato in aspettativa per infermità temporarie non provenienti
dal servizio; .

Calvitt3 111chele eSilaild Vinýego, váeiinari, nominaiial.grado
di sottotenenti veteriial nèf corþo"velieriitario militäre

Pern Pietro, sottotenente'nelPara del'carabinieri Reali, pro-
mosso al grado distenente nelParma stessa;

Pirolo Luigi, maresciallo d'anoggio id., id, sottotenente id.;
Clavarino marcheap Eugepigtenente nelParma diganteria, tra-

sferto ñol sud jyádo nelPaèái*dei carafiini Reali;



Oggosimi nifait welpersonale Ll'Àfngnésistra low
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Con RE. decreti del 13 e 27.febbraia e 21marzo 187
Castropa.dpit, Giuseppe, noininato sostituto avvocato erariale di

56 classe a Palerino;
Pa À avy. Ergole, id, id.,yGenovg;
Mis Eaolg, già comm pggelyAlpininiggrpioAa- napologena

rargi 1;iuAlti,pontinat? Af¾piale..d'archivio di 86 classe
nelŠntendenza di Potenza.

Opa deer.eil ginisterigli del 3 e û Inarzo i8f9:
FÈniÍ Luigi, egretario ÁÍ Nelasse nelPIntendenya diAvelÍino,

traelo.catoin quella di Perygiay.
Gior aña Ëellee, id. id. di Alessandria, id. di Torino;
Moreschi dott. Aristide, vicesegretar,io di 1• classesid. di Treviso,,

id. di Avellino ;
Laino Gio. Battisii, id. íd. ÉÍ Massa, id. di Lecce.;
Galliiáñi aVV. Costanzo, id. di 2 classe id. di SondrÌo, id. di

Cuneo;
Sirdho 'i'ommaso, conipatista di 26 clásse id. di Pesaro, id. ði

Ferrèri;
Franceschi Federico, economo magazziniere di 16 clisée iß. di Ìlo-

vigo, id. di Cañeb;
Selli Angelo, id. di 36 olasse id. di Benevento, id. di Porto Mah

riz1o ;
Carratesi Antonio, uficiale.R'archivio di 16 classe id. di Firenze,

id. di Lucca;
Testa Romeo, id. di 3. classe id, di Macerata, id. di Brescia ;
Bettinelli Albino, id. id. di Poteny, id. di Bergamo;
PÌÑvesana Alesíaxidro, id, id. di Veneiig id. di Macerata.

Con RR. decreti del 6 e 9 marzo 1879:
Cardani cav. Gioacciúno, ispettone superiore Ji 16 elasse ne1Pim-

.
ministrazione demaniale, nominato intendente di 26 classe a
È¿nÃveiÀo ;

GÈuaonzi egy.,
_

avv. ÁgoiÛna, caliosgione di éolasse nel iiini-

i., ytero KiJfinanag,p. di g classe ad Ascoli;
Grasselli cav. dotf.. Gaspare, primo segretario di l' classe nell'In-

Con apreto ginisteri e del marza (879
Ricordi Pietro, segretario dt16 elasse; in agj>(tfÀtiva, ichiapaio

in attivitàdi servizio nelPIntendenz'a di Pisa.
Con ËÉ. decreti ãel tú marzo 1879:

Caifelli comin. Arminio, consigÚer) de1ÑÔorte dei conii collocato
a riposo in seguito a,sua dotaanda.
Con decreti MinisterialiËei.iff, 19 e 25 marzo 18 Ít .

Ile Ligãoro comm. Anárea principe di Pollica, infendeafidi'
16 classe ad Arezzo, traslicafo a Messina;

ŸeHazzõ cat. Vince zo, fitendente di 8* clÀsse a Beneventp tut
slöcato ad ÁveÏlino ;

Grassi cay. Secondo, id. ad Ascoli, id. a Ravenna;
Bassáño cav. Êugenio, ii. a Óaltanissetta d. a f¾iracuga:

.

Anselkoi cay. Agieded, id. di 4. classe a Sassari, id. a favía ;
Deßináva di Päilinengo ear. ÒarÏo, id. a Bavenna, id. i Reggio

Emilia;
Bacaredda cav. Elisio, id. ad Evellino, id. a Kiemã;
Lodati Domenico, segretario ði 16, classe nell'Intendenza di fša-

lerno,,traslocato in quella di Casetta; .

Masillo Giovanni, id. di 8•classa id. di Lecce, id. di Aa rup;
Giordani Camillo, vicesegretario di 2' olasse id. 4Ì Å«ara, já, di

.
Èologng;

Mangíni dott. Angelo, id. id. di Caneo, id. di Genova;
Zuccolini Cesare, computista di 16 olasse id, di 'Ï'eramo, ii. di

Salerno ¡
Maggioí·a ÈlÌppo, in. dÏ 26 classe id. di Genova, iË. di OgÍta

nissétta ;
Verrani Aloibiade, id. id. Éi G:ëno4a, 14. oSiio
Pisati Torquato, id, id. di Pisa, id. di Alessaird ia ;
Sealdtta Alessandro, iá. id. di Alessandria, id. di Genoya
Guarnaccia Lorenzo, id. id. di Catanzaro, id. di Messina
Saragato Gerolamo, affidiale di scrittafa di 16 classe id. di Bas-

sari, id. di Térairio; .

Da Fr¥Giorgio, id. di Š' classe id. di Teramo, trasloëàii in quella
di Pisa ;

Barricelli Gexînaro, id. id. di Salerno, id. di Ca,serta;
tenden di Como Arezzo -

Fricon cay. nio, i. . di Benevento, id. a Sassari;
TíËelli cav. dottor Lod vico, id. id. diGenova,.id. a Reggio Ca-

Jabria ;
GåÑiYdlarifta cav. Ga¾riele, id. id. di Girgenti, 12. a Calta-

PÊn . ÝÍniensä, Íd. íd. Ai Aquilã, id. ai Aquila;
Micheli Imigi ragioniere di 16 classe nelfIntendenza dÌ Fire ze,

coflocato a riposo.
ÒoËàeåreti Èiiisiëriali dal 10 arao 1879:

Corong cav. Giuseppe, computista di 2a classe nelPIntendenza di
Cuneo, ár aslocato in qµellgi,

Reforgiato-Basso Salvatore giliciale di sqrittura id. di 4' classa
ik, di Šíraepea,.id. di Catania.

Cãn18. decretí del 1$ rágrzg 1879:
RÉc&ÖlprÌäiio sèžÀtário di 16 classe neÏ liinÏsfero delÌe Ëinanze,

eglioe ip aspettativa per motivi di salute;
Gnagno É rnardo,..segretario di 26 classe id., promosso alla la

classe;
G lletti ÉenÌamiÁo, Ãlliifale dË 3 classe id., promanso alÌa $

clagsg¡,
M noini Gualfiero, lifileiaÏÑ d'arcBirio dÍ 3' classe nella liteni

en'sa di RÄma, nominato ni!ÍciaÌe Éi 8 classe nel MiliÌstero
site riisißt;

Tozzi Antonino, afliciale di scrittura di 16 classe nelle Inifen&ëilze,
in gpettativa, colfoÊìËo á Ííl a sua dpmanda;

Finti FraËÑše$,À$gú$s$ ~~6 à éndenza di jeg-
la Emilia;àSífiink diy cluig itz.

Cadenella Giovanni, id. id. di Ferrara, id. di Belluno ;
Capo GennaWJ, ÌŠ. di4fcTË é 18. dÍ tá¾anissetta iÈÍ di.Teraão;
Carrucciù Fedele, id.,id. di Maissi, id di Ësa;
Benedetti Giovanni Battista, id. ii. di Avelling, . di a4a;
Dipriani Enrieh, id. id. di Pisa, id. di Oùtánía
De Bernardi Cesare, id. id. di Cosenza, id. Sidatido

Disposizioni fatte nel paesanale giudiríario:
.

Con deèreti del 9 febbrâio 1879 i
Pàlomba cWV. Gabtãùo, sostitüto proèmiatdie gènerale préssö là

Corte di appello di Cagliari, collocato a ríposo ;
Mantovani cav. Francesdo, consigliëÑdällaCort d'atý¶dfl6 diMÍ-

lano, id., con grado e titolp onorifico di presidente di seÈione
di Coríd d'aþpello.

.
Con decreti da1 1|I febbraio 187 :

Smilari cav. AÌessandio, presidente del 'Ì'rif>unale últile'e corre-

zionale di Palermo, nomigáto consigliere della Coi¾ di ap-
pello di Catanzaro;

De A dfein Piétrò, iostituto proctiratore del Ré presso il Tribu-
nale di Alessandria, 18. eggente la Ëroctita del Re gre^sto il
. Tribunale di Varallo;

Mársiliàni Alessandro, id. di Spoleto, id. di Orvieto¡.
Semmola Pasqtmle, aggiunto giudiziario applicato alPtfilicio del

pidatießtöfé delRe yldieu îlTribunale diNapoÏi, Ìë. sŠktilato
procatatóte dal Re lheseo iÎ Tribunale di Siiolato;

Caboni Giuseppe, sostituto procuratore del Re presso ilfilbtiaale
di Nuoto, tralittatuts in Texegis i

"



paldo Pietro, id. di liË$Í$ná, tin ËiËëa e pplicato allo

riale d Napoli;
. SÉfta conte oirim. Ïžaricedeo Mar ä, senatore del Regno,
primo presidànte della ÒoËËÑÊ aá¡Allidi ÕgÏiari, e lÌobäto
ÌpbskinkegÃÏt a sua m§nda, i ËitolÚ e gnÁ di

primo presi nie di Corte di okssakiöné.
Con decreti del 16 febbraio 1879 :

Durante cav. Nicola, procuratore del Re presso il Tribunale di

Girgenti', trasferito a Torino ;

Mollica cav. Salvatore, consigliere della Corte d'appello di Aquila,
tramutato in Trani;

Armellini cav. Gio. Rattista, presidente del Tribunale civile e

correzionale di Modena, nominato consigliere della Corte di

appello di Aquila;
Pignone cav. Vincenzo, sostituto procuratore generale pressa la

Corte di appello di Bologna, id. della stessa Corte di ap-

pello;
'

Trasselli Carmelo, presidente del Tribunale civila e correzionale
di Campobasso, tramutato in Avellino;

Dacci cav. Francesco, procuratore del Re presso il Tribunale di

Bassano, nominato sostituto procuratore generale presso la

sezione di Corte d'appello di Potenza;
Caprino cav. Sebastiano, id. di Nuoro, tramutato in Bassano;
Carboni Hanno cav. Giovanni, id. di Oristano, id. in Nuoro ;

Siotto liigi, sostituto procuratore del Re preaso il Tribunale di

Dagliari, nominato reggente la Procura del Re presso il Tri-
bunale di Oristgpo;

Vanasco GioacchÌno, id, di Frosinone, tramutato in Napoli;
Di Blasio Alfonso, id. di Palermo, id. in Frosinone;
Miletti Francesco Saverio, pretote del mandamento Avvocata di

Èapoli, ziomina'to sostituto procuratore del Re presso il Tri-
Unnale di Palermo ;

Zanoni Giuseppe, sostituto procuratore del Re presso il Tribunale
di Bologna, tramatato in Alessandria;

Segala Ignazio, id. di Asti, id. in Bologna;
Durante cav. Natale, giudice del Tribunale civile e correzionale

di Bologna, incaricato della'istruzione penale, id. in Bergamo
con lo stesso incarico;

Niedda Antonio, id. di Bassari, id. in Bologna col detto in-

carico;

Guida Giuseppe, id, del,Tribunale di commareio di Napoli, con-
fermato in carica pel triennio 1879-1881;

Sassi cav. Giustini,ano, vicepresid'ente del Tribunale di Messina,
nominato presidente del Tribunale civile e correzionale di

Campobasso;
Faiel Dattilo cav. Antonio, consigliere della Corte di appello di

Trani, in aspettativa,'richiamato in servizio e tramutato allo

Corte'd'appello di Ñapoli;
Onofri cav. Clitofonte, id. della sezione di Macerata, tramutato in

Tran,i;
Boltri cav. Carlo, procuratore del Re presso il Tribunale di To-

rino, n'oraínato consigliere della Corte di appello, sezione di
Macerat'a;

Torti Enrico, sostituto procuratore generale presso la Corte di ap-
pello di Torino, tramutato in Bologna ;

nale d Torino, ineaticato della istrazione pena

Avezzano, incaricato temporaneament di eie U okt di

segretario della Pyocárfglú$rãldfpŠës o 0Si(à
zioné di Napöli|noffiiníìtõýë fái âÏÏà afe siÌÑo ia
flifali connai4aaidèifgiado lii oËËfÍái dÏ pÃËra-
tore del Re;

Taveggi conim. 01arnente, sosntuto prödaratofe gendrale presso
lá fosteadi áýþèllo di BáÏog ä, ollokata NuËeio a fiý s

Simeon cav. Giacinto, procurafo 4Ï Ë$ yÑesÑo il T ilia 1 di
Alba, id.

Gilardelli dàv. Cesare, id di Pavullo id.

Con decreti del 20 febbraio 1879:

Impallomeni Giovanili; consigliere deÍla Corte d'appeÏlo d uil

ogpliëato $ÌÏa 0orie d'ËýÿelÌo iÓÙanzËrii
Giacosa comm. Luigi, presidente di sezione della Dor Pappel

di ToÀind, dominato primo presid niË dell ÔoËte d'appel o
d Cag iag.

Con decreto del 27 febbraio 1879:
Seafati car, Francè§co, sosiituté procuratore generale di Corée

di appello, applicato alla Procura generale presso la Corte
di cassazione in Napoli, nominato sostituto procuratore ge-
nerale presso la Corte di cassizis ne di Napoli.

Con decreti del 20 febbraio 1879:

Maiolli eav. Ginseppe, consigliere della Corte d'appello di Pa-

1ermo, destinato in missione temporaria con le funzioni'di
presidente del Tribunale civile e correzionale di Palermo;

Lo Jacono cav. Alfonso, presidente del Tribunale civile e corre-

zionale di Frominone, restituito al posto di vicepresidente del
Tribunale di commercio di Roma, conservando titolo e grado
onorifico di presidente di Tribunale civile e correzionale;

Citarella cav. Enrico, id. di Larino, tramutato al Tribunale di
'Frosinone;

Barraco Salvatore, giudice del Tribunale civile e correzionale di
C altanissetta, coll'incarico della istruzione dei processi pe-
nali, id. in Roma, collo stesso incarico;

Borrè Pietro Antonio, id. di Parma, applicato all'uflicio d'istru-
zione penale, dispensato dalla detta applicazione;

Pizzetti Ernesto, id. di Parma, applicato all'ufficio d'istruzione
penale.

Bertagnoni Gioacchino, aggiunto giudiziario, applicato al Tribu-
nale di commercio di Milano, applicato al Tribunale civile e
correzionale di Milano;

Pavesio-Rossi Cesare, id. alla R. Procura presso il Tribunale di
Asti, collocato in aspettativa per mesi tre ;

Gonella Eustaebio, uditore in missione di vicepretore alla Pretura
urbana di Torino, nominato aggiunto giudiziario ed applicato
all'ufficio del Pubblico Ministero presso il Tribunale di Sar-
zana;

Giliberti Enrico, commerciante, id. giudice supplente del.Tribu-
nale di commercio di Napoli pel triotitio 1879-1881;

Sesti Ettore, giudice del Tribunale di commercio di Foligno, ae-
cettata la volontaria dimissione dalla carica ;

Cassese Enrico, aggiunto giudiziario, applicato al Tribunale di
Sant'Angelo dei Lombardi, tramutato al Tribunale di Cassino;

Rulli Francesco, id. di Caltanissetta, id. in Sant'Angelo dei Lom-
bardi.

Con decreti del 23 febbraio 1879:
Cantoni cav. G. B., sostituto procuratore generale presso la Corte

di appello di Venezia. nominata ennaionava anna e via at

appello di Milanoi
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Crivellari cav. Giulio Cesafe, id di_,Catanzaro, trömut4o a
Ÿdrino;

Stoiad2Táaito'Groie; pròedi fore'deÏ'Re ýrãàso il Thilai ale di
Caltagirone, norninato sostituto,piõògrátöre geneiale presso
la Corte d'upyöÏIa'af Citinsafo;'

Bifí·€¿Ah¾ Matteofid.'dí ðoeinzo, itänÍåtitò*aisvullo;
inmakott Alfodso, Šl. difáticiàìíÑ, Td. Ñ OohíÈa ;

Romfånä Giuseppe Maria, gûtàíce'del Trilniëàlá biille e ofrezio-
le'di'liee«e, Idaittedid elfÑiiitiliilóÈeŸei próóeäsi giëËÁÌi,

noininato procuratore del Re presso il Tribb.nalè òitÏIÀ e cor-
eniëÏ¾le di Oligeliti;

Alessandrini cav. Alessandro, pidelirátore dèl Re ¡irèsso 11 Triba-
'hiale ciVile ecobrežiòààle di Ëovi'Ligdre, éollocato in ospet-
f4tivager niesifre; -

Porquedda Giovanni, id. di Nicastro, franitifato 'inWoviligure;
Taddei klessaidro, presi este "del Ìrißlinile di Vigeváno, id. a

Bobbio;
Favini cav. Giuseppe, reggente la presidenza del Tribunale di

. Bobbio, id. a Vigevana;
Dedini Ermolao, giudice del Tribunale :eivile e correzionale di

Venezia, applicato all'ufficio d!istruzione penale, incaricato
della istruzione dei processi-penali presso 19 stesso Tribungle;

Roberti Guerino, id. id., applicato alfullicio d'iairuzione Renale;
Ratti cav. Giúseppe, presidente del Tribunale di comumrciotdi

Torino;disiiensato halla arica;
Frignani Luigi, gicepresidente del Tribunalp di dommercio di Mi-

Jano, nomipato presidente del Tribunale ai commercio *di
Torino;

Poli Vincenzo, giudice del Tribunale di Udine, id. vicepresidente
del Tribunale di commercio di Venezia;

Mauromati Francesco, id. del Tribunale di commercio di Messina,
fóàf6tninto·ïn tarica pel friennioí879-1881;

Rižiottidello Fräucesco, ik, id. pol biènnio 1879-1880;
Lòtüta Salvaiore, comuteidîante,'àdmidato"gitídice supplentelel

Tribunale di commercio di Messina pel'triènnio 1879-1881;
Columbo Tomaso, id., id. di Rari id.

Con RR. decreti del 27 febbraio 1879 :
RaffÀlÈi car.-Glov'àMoi procaiatöreldbl Re-presso il 'ktibunale di

Aosta, collocat.o a riposo-;
nossi Ercole, giudice <Ïel Tribunale di Oroma, id.

Dote cóv. Antonio, sostituto procuratore generale presso la Corte
di appello di Cagliari, tramutato a Bologha ;

Cahipus cav. Autodio, id. inkissione teuiporaria di procuratore
del Re þresso il Tribudale di Bassari, rîdhinuläto al þoéto òi
soëtitutodfobniatðre generale presso la Corte di'appello di
Dagliari;

Pisano-Piras cav. Vincenzo, pioetiratáre del Re présao il Tribu-
nále 'eikile e eòrièsioliale di Ta'sdari, applicito fenlyoranea-
menteyslla prdotira geneiste pressa'la Corte 'd'appello di Ga-
gliari con le fanzioni di sostituto procuratore 'gèneralb ri-
chiamato%11e dite funzioni di produiatore Helkeptesso 11 Tri-

- banale civile e corrési&nale'di BaWari edasando Alla 11ètfa
applichibue;

Cravotf6Vav. Già¿eppeUberto,'prodniatore del Re p isso il 'fri-
bunale di Ivrea, noiniñato såsfituto ýrocuratore gêíigrale
prosso'la Corte d'aþpello di Gagliáñ;

Ticòne cav. Toutmaso, id. di Salerno, 18. id. di Venezia
Toraldo cay. Tommaso, giudice del Tribunale civile e oorfeklo-

nale di Messina, incaricato deÌ1a iètnikione penale, noininato
vicepredidente del Tribunale civile e correzionale di Gagliari.

Gavo,iti Dionigi, id. di Vercelli, tramutato ad Acqui ;
Giovinazzi Vincenso, pretore del mandamento di Teano, nomi-

nato giudice del Tribunale civile e correzionale di Sassari.
Merci Plinio, già aggiunto giudisiario ed ora pretore del manda-

mento diSep), rigNamátfil posto'di agginyg giudigar¡io
eodísù to all'agroio ter gócirätoie del Itejienso il Traba-

,
nale civile e correzionale di Velletri;

Bum piandesegaiginütigtiþii älyrlisso^íl T¾u'n giŠaä-
't'Anjféfo'dei'Edialî¾rdi, traläntato a Andöna •

Milano G. Battista, id. Ê läcoli i jno ýŠlÏgt ranea-

inintiall'ýllidio del proá¾tdže del Re presso iTTËbunÈe'di
Aquila, id Ì,Èant'Angelo dei Lombardij

Ta éo1õíenžo, uÈföree viößpi lõre einiagaim e'iria in
Napoli, nominato aggiunto giudiziario presso il TrÏÉñiiale ci-
vile e ¿oikeziõìïale dî Glätera ëon 'apýÌícazÏòne âlfilKeTo¾el
Pabblico Ministero; -

Etqart Cario, udiiÍõre äppliito àIPúlioio Ëel P. r ËpÈTri-
inŠIe hiTeramo,id. di guila id.

Poren Salvatore, uditore a iŠliõãto aÌ ÝribiÎñËle cŸ la e orrezio-
'nile di Cagliari, id. & Ëifano;

Paterno Raddoso kiçãole, giidice del jhunåle di ¿ ÑíoÈcío di
Datoiiis, confežmato in carica pel triënnio Ï879 Sg.

Barbagallo Giovanni, giudice supplente id, nominät gm o del
Tribunale di comináreid di Catania id ; , ,

Grassi Balsami Natale, cdinaler'cil fe, "n ñal n 16 a p-
plente id.

Tropea Afario, id.,"id. id.
Cane-sa Gregorio, id., nominato gÍudiée he m-

íeteio'ði Gagliári pel triennio 1879-1881;
Gàilio RainiõñŒo, id., id. èupplqqtgrid.
Al commendatore ClemeifteTiviggi, sostitutõ r no-

rale di. Coite d'ippèllgeolfö¿Afo afiB480 1-

fimo'écóiso,'% ôônfèrito i tigoogf*ady' procuran
tore generale di Gorte d'appello ;

A Vanassi Ercole, giudice di ÏrÌbmiÀIe, coÌIJáito 'a rip éo É à
åëerèto d'oggi, è coäferifo il titolo e graio onôriBâo¾i prea
sidente di Tribunale civile e correzionale.

Con decretideT6 niarzo1879:
Colonnètti cav. Pieti·o, pröauratore del Ëe prisso il TrÍ$á ale ci-

vile e correzionale di Acqui, nominato consigliëre $ell Gorte
89i¡iþello di Èàpoli;

Aàòhittino Ÿfucehzo, g, Åi SnŠle
Ciampi Ernesto, Àstiinito prpálÛ e e

gére la Plöönia del Re in Iig6negro, nor re

.del Re presso il Ti·íhunalgdi MonteTgÎ>ñ
Vitelli Antonio, Id. id. in Avgisano, íg regg ute 14 ra

in Kvezzano ;
Ingaržida Vincenzo, soitit o procurafore ReÍ pËe T Íribli-

nale civile e correzionale di gapoli, incariepto gare la
11. Ëroãora presso il Tribiinale di'Lagongro;

BasoÌi Reñedetto, Id. ai Bològna, nominato 'guidice eÏ rÌÌmnale
civile e corieziótiale di VaneiÍS;

Tarsetti Eurelio, id. di Torlì, tì·£mutato aBologn;M
Barone Luciano, giudice del Tribunale di Gatama, cólf$eato in

aspettativa per meni tre ;
hiessa Giusippe, id, di Rävenna, tramutato a Vireëlli;
Alaggia Ceiare, id. di lvellino, id. a Napoli;
Tramoktino Bernardo,1d. di Cassino, id. a'Santa aria capaa

Vetere;
Niutta Nicola, id. di Ariano, id. ad Avellinos;
Pransataro Andrea, id. di Teramo, id. a Cassino;
Gnërritore Franceabo Katónio, id. hi Melfi, ië.'ak lio
D'Atri Girolamo, pietore del mandamento di Afegg la, Ë inato

giudiee del Tribanale civile a correziongle di ldeÏfi;
Perfûmo Antonío, id. diWalifa llaría Oapua Vetere, i di Te-

ramo;
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Bi nohini Angelo, id. di GàËo SisÚeredatËVÍn ènz$ id. di

V8rcelli;
Pellizzari comig. Rinaldo, presidente di sezione dã11a Coge dyp-

¡Álo Bresóia, collocat a r oso con titolo e grdo onorifico
di primo pfesidente di Corte d'appãllo;

astroningiistav.liicli lingelo, donsigliere della Corte d'appello
li NÉpoli, applicito alla Corte dí cassazioriedi deûa città, id.
con tito'o e grado onorifico di consigliere di Corte di cassa-
zione;

G azi i eiv. Giovanni, id. di Gagliari,iiiplicatoalla Corte d'ap-
Ëlio $i Catanzaro, oollocato a riposo;

Corbo Francesco, giudice del Tribunale civile e correzionale di
Ëicosii, incaricato dell'istruzione dei processi.penali, tramu-
tato a Caltanissetta conlo etesso incaricò;
beit Ginitino, id. di Varallo, tramutato a Susa e contempora-
neamente collocato in aspettativa per mesi tre;

1îàl GÏtidice.Paolo, id. di Oristano, collocato in aspettativa.per
mëai tre;

CastiÃÈ Smenico, þretore del mandamento d'Alba, nominato
giudice del Tribunale di Varallo.

Con déereti del 9 marzo 1879:

Cossu comm. Antonio Maria, procuratore generale presso la Corte
d'appello di Messina, collocato a riposo;

aallenni d'Agliano comm. Nicola, presidente di sezione della Corte
didassazione di i'orino, id. c$n gradd e titolo onorifico di

primo þresidente di Corte di cassazione;
PirontÍ &ÉtúËShele, prÃsidente ai sezione della Corte di cassa-

zione di Napoli, nominato procuratore generale presso la

Corte di cassazione di Firenze;
Longo comm: Camillo, primopesidente della Gorte A'appello di

Robia i¾ presidenk di sezione della Corte di cassazione di

Naþáli)
Giannattasio cav. Francesco, consigliere della Corte d'appello di

Aquilà, .id. presidente di sezione della Corte d'appello di
Bíeicia;

Marinelli comm. Clemente, sostituto procuratore generale presso
la sezione di Coyfie di cassazione d Roma, id. procuratore ge-
nerale presso la Corte d'appello di Catánzaro;

Sangiorgi cav. Antonio piocuratore generale presso la Corte ai

appello di Catanzarö, trasferito a Messina;
Gloria cav. Francesco, sostituto procuratore generale presso la

lÌél Úonienico, g iÊ Jel TËláále di hiodena, coHocato a
poso con titolo e ggado onprifico di presidente di Trihgnple
i ile e corresign*.

Con decrètijlel µLmarzo 1þ79,:
Sighele nob. comm. Scipione, primo presidente della Corte dipp-

pello di Milano collocato,a riposo a sua domanda ,cqu titolo
e grado di,piimó presidente onorario disCorte.di casgzione;

entili cav. Luigi, vicepresidente el Tribunale di Caltanissetta,
collocato a riposo;

Martlicci ca. Einanuele, consigliere della Corte di cassazione di
Torino, trasferito a Firenze;

Montiglio cav. inceny, id. della Corte di appello di Casale, ap-
plicato alla Cassazione di Torino, nominato consigliere della
Corte di cassazione di Torino;

Pisanti cav. Pasquale, id. della Corte di appelloedi Nappli, pppli-
cato alla Corte di cassazione di Kapoli.

Disposizioni fatte nel personale dell'Amnainistra-
raione dei telegrafi:

Gon RR decreti del 18 e 16 marzo 1879:

Vallati Giuseppe, ufficiale di 4• classe, è collocato in aspettativa
per causa d'infermità;

Rocchi Antonio, sottoispettore, prorogatagli Paspettativa per
causa d'infermità.

Con Ministeriali decreti del 14 marzo 1879 :

Pittalugra Stefano, commesso telegrafico, accordatogli Paumento
quadriennale di stipendio di lire 250 annue;

Gontarini Pietro, id. id.

Con R. decreto 6 marzo p. p. Fiorelli Emilio, .già verificatore
di pesi e misure di 76 classe, fu riammesso con la gnaliià di geri-
ficatore di 66 classe nell'Amministrgzione dei pesi, e misure, eAag-
gio deimeklli.preziosi.

M119ISTERO DELLA ISTRUZlONE PUBBLICA

CONooRso per titoli al posto di professore·ordinario alla
cattedra di diritto intánazionµle , vacante nella Regia
Università di Parina.

Corte di cassazionadi Tirenze, id. a Roma.
Con decçeti del 18 marzo 1879:

Gäiella riti äkidéiõ¢Èntà:lio gi) hoñaigÌiere di Cõrte suprema
di gilistizia, nominato consigliere della Cortë di cassazione dli
apoli;

LiÝrÃiicesca comin. France co, ä#vocato generale presso la

Corte di passazione di Naþoli, 'in tamporaneajaissione di
pËde ÈtöÑ¼eheraÏe presadÌÈCáte di àþýëllo di NapolÍ ri-
cliiamato al poito di avvocato generale pr eso la Cortä di cas-
sazione di &poli ¡

Mazi domin. Concezio, àõndgliere dèlla Corte di bassazione di

Napoli, tramutato alle sezioni di Corte di cassazione in floma;
De Robertis iiigi ýiudice di Triliunale, tramatato a La usei con

R. decreto 26 gennaio 1879, dichiarato dimissionario a ter-

mini di lägge.
Con R. decreto 16 marzo 1879:

Romano cav. Giandonienico consigliere deÏIa Cette di ap e1Ìo,di
Napoli conprido titdlo onorifico ili i sidénte di sesiolie
Íýlijäto alÌa Òorte di cassa ione di quelÏ stessa città, no-

minatö presidekte di sezione delli Corte di pp Ïlo í Napoli.
Con decreti del 18 maizo 1879:

Roddolo cû. Tonniiaso, preëidente del Tribunale di Savona, di-
spensato da ulteriore servizio;

Aforma delPart. 8 del regolamento pei concorsi-a cattedregi-
versigarie, approvato col Regio decreto)3,maggio 1874, AAperto
il concorso per la nomina di un professore ordinario alla cattedra
di diritto internazionale, vacante nella R. Università di Parma.
I concorso avràluogo per titoli.
a domande dgmuiissioneal concoyse dovranno presentarsi al

Ministero dega I¾bblica Istruzione Antro jl giorno êLmese di
aprile 1879.
A concorrenti dovranno nnire alle, domande i titoli che crede-
rannosadatti a fornire informazioni sulla loro condotta anorale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare un:A auccinta garrazione.
JIon sono ammessi i lavori manoscritti.
Conviene che le pubblicazioni sieno prµewþate in 5pgeupplari,

acciò si possano distribuire simulgneamentep corgpon¢ntiga
Commissione.

Rping addì 11 febbgaio]879.
XÐirettöre odi D$igione

P. Panos;
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DIREEigþ1VE GERTERALE DELLE POSTE

RESOCONTO SOMMARIo delle operazioni delle Casse postali di risparmio a tutto il mese di fe¾rdio 1879.

Numero QUINTITÀ DELLE OPERAZIONI MOVIMENTO DEI LIBRETTIdegli uffizi
autorizzati
ad operare Kamero Nuinero Numero Numero Numero Numero

come dei dei dei
succursali dei dei comples-

. libretti
della cassa

' libretti libretti rimasti
centrale depositi rimborsi sivo ' emessi estinti in corso

esediNbbraio 1879
. . . . . . . .81287 10528 41&15 7166 850 . 4816

Mesi precedenti delPanno in to so. . . . 37ðS7 10518 48165 9598 280 9818
Anni 1876, 1877 e 1878

. . . . . . 3194 575149 186600 761749 170516 13779 156737

ISomitryor*LI. . . . . . . 8194 644073 207646 851719 187275 14409 172866

I YIMENTO DEI FONDI
1 c

Importo Interessi
co pes va Importo

del er to
dei depositi deidei depositi capitalizzati e degli dei rimborsi depositantiinteressi

Mese di febbraio 1879 2,883,257 24 2,383,257 24 1,134,276 84 1,198,980 40 -

Mesi precedenti delPanno in corso . . . . 3,336,732 90 3,886,782 80 1,150,980 73 2,185,752 17
Anni 1876, 1877 e 1878

. 27,716,895 40 156,311 86 27,878,207 26 16,734,448 07 11,188,759 19

ßomm Toram . . . . . . . . 33,386,885 54 156,311 86 88,$d,¾Ý Ì0 19,019,705 64 - 14,528,491 76

Roma, addi 27 2narzo 1879.

Il Qapo della Divisione
L. Baronar.

Visto - D Direttore Generale
G. Banaavana.

R. MUSEO INI)USTRIALE ITALIANO IN TORINO

Avviso.
Sulla deliberazione presa dal'Odniitato esecutivo della Giunta

superiore direttiva, in sua seduta delli 24 corrente, avranno luogo
in questo R. Museo Industriale, a partire dal 19 aprile 1879 a
tutto PS giugno stesso anno, conferenze libere tenute dagli infra-
descritti insegnanti, a norma dei programmi che seguono, in
giorni ed ore che saranno successivamente annunziati al pubblico
per mezzo dei giornali.
ELIA prof. MICHELE - ÑOPIA RÏCERO BROCili O 80guißŠnŠ6 &ÏIS

Esposizione universale di Parigi nel 1878;
Sulle macchine da raccolta falciatrici emietitrici e sullamie-

titrice-legatrice Walter A. Wood.
Cossa prof. ALToxso - Dei più recenti progressi di alcune in-

dustrie chimiehe - Relazione sui prodotti chimici delPaltima
Esposizione universale di Parigi.
TESSai prof. DOMENICO - ÛØÌIO iBÛGl'SOEÎOlli ÀOÏIO BRPOYËCÎ0

con speciale riguardo ai casi pratici;
Delle intersezioni in generale - Intersezioni delle superficie

cilindriche e coniche - Loro trasformate per sviluppo - Loro

tangenti. - Intersezioni delle superficie di rivoluzione tra di lor.o
e con cilindri coni - Loro tangenti - Intersezioni delle super-
licie elicoidali.
Rowownt pfof. EEMENEGILDO - Û6ÏlO SOStanZO ŠOSSiÎl di OrigiBO

vegetale e minerale'- Loro caratteri fisici e chimici distintivi -
Teoria dei singoli metodi di imbianchimento del cotone, lino, ca-
nape, tela, lana, pasta per carta, ecc. - Apprettatura delle tele
imbiancate - Del bucato - Pratiche in uso - Bistemi perfezio-
nati - Determinazione del valore delle materit prime adoperate
per Pimbianchimento - Oloro, ipocloriti, acido solforoso, carbo-
nafi alcalini, saponi - Teoria della saponificazione - Utilizza-
zione dei residui. - Oel burro artificiale.
FERRARIS þr0f. SALILuo - Sull'illuminazione elettrica.
Premessi alcuni principii teorici e la descrizione sommaria de-

gli apparecchi attualmente sperimentati o proposti per Pillumi-
nazione elettrica, si cercherà di indagare, colla scorta della teo'ria
e dei dati spefimentali già conoseinti, quale possa essere Pavve-
nire di questa applicazione delPelettricità.

Torino, 29 marzo 1879.
Il /f. di Direttore del R. Museo Industriate ltaliano

M. Ema.
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DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI coloro che aspirano ad uno di detti posti devono presentare

yty
non più tardi gèl-oingue stegšopese di maggio al presidente del
Tribunale civile e correzionale del circondario ove intendono di

Il giorno S corrente in Quistello, provincia di Manföva, è stato sostenere Pesame pratico prescritto dalParticolo 2 del citato re-
attivato un ufficio telegrafico governativo, al servizio delGoverno se

. .

. . . . gol¾ntento lá Ioro demánda di ammissione, unendovi i documenti
e dei privati, con orario limitato di giorno.

Roma, il 4 aprilà ÍË79. "Wee särrper gidetîlionië:
1 Di aver compiuta l'età di anni 18 ;

IL PRIMO PRESIDENTE
.

DELLA CORÏË O'APPEIiCO DI TORINO

Visti gli articoli 2, 3, 40 e 41 del regolamento approvato col
Reale'decreto 5 dicembre 1878, n. 4640 (Serie 2•,

Dichiara
aperto il concorso ai posti di alunno presse le seguenti cancellerie
giudiziarie del distretto dellã prefataCorte:
1 2 presso la cancelleria della Corte di cassazionesdi Torino.

5 id. della Corte d'appello.
10 id. del Tribunäle civile di Torino.
1 id. id. di commercio di Totino.

2• Di essere cittadino del Regno;
8°Ðfeagere di sana costituzione;
4° Di non essere stato condannato a pene criminali, nè a pene

correzionali per falso, furto, truffa, appropriazione indebita, va-
gabondaggio ed attentato ai costumi;

5° Di nön'essere in istato di accusa o di contumacia, o sotto
Nãndã¾ó di öattara ;

6° Di non essere in istato di interdizione, ad inabilitazione, o
di fällimento dichiarato e non riabilitato;

7• Di aver conseguita la licenza ginnasiale o diseuola tecnica.
Torino, add\ 2.aprile 1879.

Il Primo Presidente: ENMCO.

2 id. id. di Alba.
2 id. id. Mi Riella.
2 id. id. di Cuneo.
1 id. íð. di Domodossola.
1 id. id, di Ivres.
1 id. id. di Modovi.

id. id. di &llanza.
1 id. id. di Pinerolo.
1 id, id. di Salazzo.
1 id. id. ABusa.
1 id. id. di Varallo.
2 id. id. di YWrcelli.
2 id. ella Fretura:Urbana i Torino.
1 id. id. di AÏba.

> 1 Ïd. id, di Aosta.
> 1 id. id. di Donnaz.
> 1 id. 16. di Qiiart.
> 1 id. id. di Verrès.
> 1 id. id, di Biella.
> 1 id. id, di Andorno.
> 1 id. id. di Crevacuore.
> 1 id, id. di Graglia.
> 1 id. 14. di Busca.

1 id. id. di-Domodossola.
1 id. id. di fyrea.
1 Îd. a. di Cuorgnè.
1 $. id. i Pont.
1 id, id. di fkrambino.
1 id. id. di Mondovl.
1 id. id. Äi Garessio.
1 id. ið. di Novara.
1 id. id. di Borgomanero.

id. id. di Intra.
id. id. di Pinerolo.

1
.

id. id, di Saluzzo.
1 id. id, di:Barge.
1 id. id. di Savigliano.
1 id. id. di Susa.
1

. id. þi gulx.
> 1 id. id. di Vercelli.
p 1 id. id.

.
.

di Gattinara.
> 1 id. id. di Livorno Vercellese.
L'esame avrà luogo presso tutti i Tribunali eivili e correzionalidel distretto neLgiorno dieci maggio:p. v.

Un -foglio di Supplemento a questo nuntero

contiene il Regolamento annesso al R. decreto

K 4783 (Serie 26); un elenco di Pensioni liqui-
date dalla Corte dei conti, e l'Elenco Num. 89

(8° trimestre 1878) degli Attestati di privativa
industriale che hanno cessato di essere validi per
non eseguito pagamento della tassa annuale a

tritto il 30 settembre Í878.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Non si hanno ancore notizie positive sulla sorte definitiva
che è riservata alle sproposte~della Russia relative alPoecu-
pazione mista della:Itomelia orientale. I giornali austro-un-
garici seguitano però a pererare caldamente incfavore di
quelle proposte e della partecipazione dell'Austria-Ungheria.
" Fino ad ora dice, accagion d'esempio, il Tester Lloyd,

il nostro ministero degli esteri non fu in grado di fare una
dichiarazione positiva sulla partecipazione delle truppe au-
striache all'occupazione:della Romelia orientale, ma tutti
sanno che noi non potremmo in verun caso esinierci dal pren-
dervi parte.
" La Germania non-ha alcun interesse speciale di far va-

lere la sua influenza nelPOfiente; essa può quindi aetenérsi
da qualsiasi ingerenza in questa quistione, alla quale sono
direttamente interessate altre potenze.
• Se nellaRomelia otientile cotapatisse un corpo di truppe

enrollee e fra queste l'AuáttiaßIngheria non fosse rappresen-
tata, la popolazione di Auel paese potrebbe credere che in
quelPEuropa la quale prende a dirigere, in luogo della Rus-sia, i destini della penisola dei Balcani, l'Austria aoaabbia
nè parte, nè influenza. Ma se nessuno può contrastare che
l'Austria debba far valere la sua influenzasal sud dei Bal-
cani, come seppe farla talere al nord, essa non può certa-
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anente fare a - nieno di, essere rápiñ·esentsta quando fann
Atto di présêIiza fiella Itouteliá tíîtfele ilot*ênieÌntàì·eisate
nella quistione d'Oriente. Chi þotiebbé sostenere che'gli in-
teressi delPAustria-ITngherÏá in Oriente abbiaiio IToro on-

fini ai Balcani? Quale ministro potfebbe giust ficare Ï'asserto
che il terreno nella Romelia orientale deve éssere lasciato
all'influenza dei russi, degli inglesi'e degli italiani?

a Molte sono le quistioni che rimangono,ancora da risol-
ersi:ptima che Foccupasióne niista possa éssère attuata,
a se ciò dovèsse avvenire, PAustria non potrà mancárvi. y
A quanto si annunzia da Tirnova, in favore:Bella candi-

datura dél principe di Battenberg Al trono di2nlgaria sa-

rebbero di già assicurati 121 voti. In un'assemblea di nóta-
bili fu deciso di procedere alPelezîone del prigacipe tostochè
sia statoÄiscusso e votato lo siatuto. Il terzo giorno dopo
la nomina del principe si passerà alPelezione di una deputa-
zione che þresenterà al paovo capo dello Statolil verhale re-
lativo alfelezione.
Secondo notizie, che il FremdenNatt riceve dalla stessa

città, in data 1° aprile,-la ininoranza dell'Asseablea dei mo-
tabili sí adoprerebbe vivamente perchè un memorasiBum re-
lativo all'unione della Romelia orielitule colladdÏggtikfdése
presentato"ai donsoli delle potenže estete e.ýerühèsi"eñ'spen-
desse Pelezippe del principe, ma la _híãggiõranza vuòle la
Modèratione ela definiliva örganizzazione del paese.
Notizie che giungono dalla ËoméÍia orientaÏe dicono che

_il progetto di un'occupazione mista non viene accolto troppo
favorevolmente dalla.popolazione, la quale intende fare delle
dimostrazioni in senso contrario. Le dimostrazioni avrebbero
però un carattere pacifico.

La Politische Correspondens ha daCostantidopoli essere
prossima la dimissione del-ministro dégli esteri, Karatheo-
dory ýasnia, e la noníina, in sua; voce, di Essad boy, attuale
sottosegretario di ßtato èllo gtego hinistéro. 11 Sultano
avrebb« dichlafato espressameríte clie non vuole lasciar jifù
quell'importante portafoglio nelle mani di un cristiano.

Un corrispondente da Atene scrive all'Indépendance Belge
in.qual senso pd·in quali proporzioni la Grecia intende -che
debba essere risoluta la questione dei confini-turco-ellenici.
" Prendendo per base-del diritto che le venne riconosciuto

dal Congresso- di IBerlino col 18° protocollo, «laiGrebia:pre-
tende che debba esserle,ceduto tutto il tektitorio con1ÿreso
al sud delle vallste fófinate 'dal Cálainas nelFEpiro e dal
Penèo in Tessaglia, salvo a discutere alcuni particolari in-
torno alla linea della nuova frontiera.
" La Turchia al contrario reputa che il Congresso col suo

18° protocollo non abbia inteso di emanare un decreto ob-
bligatorio. Jl Congresso non ha fatto che faccomàndare alla
Turchia di intendersi colla Grèqia ger coinbinare iälune ret-
tificazioni-del confine<slfoggetto di anantenere delazionindi
buon tidinato.Non fu che espredeo un fotoignäle uòn ob-
bliga affstto la Turchia:Per'defékeuzá alle ÿoteiftié únde
mantenere buone·relazioni con uno Stato vicino, -la Turchia
può consentiresad alcune'concessioni; ma non intende subire
la volontà della Grecia, colPanimettere che le frontieke elle-
niche.si spinganodino alanina e al Pindo. La valle del Ga-

lairas e Ëel Penèo, ai cui a la il protocollo, non sono state
'rÀeiisiduate,'aWJere egli uo'niini dí¶täto di Costantino-
poli', sknön per indicare la direziòne in öniñovrefibe avvenire
la kotiificazione 'delleeffontiere, f ilon cone un kiniinúm
delle cõncessioni ñhe si èsigohó dilla Turdhia.
" Tant«chè, prósegiiesil torilepóndente, i Rí¾ fati 'þar-

tono da ponti affstto óppddti, =ekentre la Greëia intendá$i
fondare i suoi richiami sop,rá diritti acquisiti,,1a ttfphÍn
non si repúta tendi;a a egdéi•e-àtilla'the'hon omani dålhi sua
updatsäen volonfA.
* Questa è la questione su cui i gabinetti dbÌleSydietiëe

dovranno pronunziarsiinmassima prima di,entrare nel fondo
della questione.
'Il cortispótulbate déichiude'didendó che non 'li šg le il

.prevedere da. qual lafo gendara la hilmänia é che À\ûe lie
si scrive a si afÝernia ti aëëoidi già intärvenuti e ði risohi-
tiorii già prese dálle p6tenze "è deitamënte pidulatorö.

Telegrammi dGahore Igaprile annupsiano chgirtspguito
úll'atteggianiëníd minaedioso delle trÎbil opili di ¿pliaÏabpl
eAi Luihman, il generale Browne ha spedito age distang
mentiiui liunti minacciati.
ûlí stessi telegrámmi dicono che i.n,egöziati con Yakoilb-

Khaa non sono ancora rotti, ma che lettere indirizzate a

quest'ultimo e che contenevano delle prqposte,,sono rimaste
senza risposta.
Da TacËkent poi si adfive per telegrafo al in-York

Herald in data 31 marzo che le notizie ricevute dal governa-
tore di Samai·ckanda annunziano:

Che gli iûgfesi vogliono porre sul trono délPAfghanigan
un cugino di Sheere Alì, di nome Yali-Mahomed, il quale,
dopo la morte nälÝEmiro si è rifugigto al campo inglese.
" Che recentemente sulla vis da Pesclaver a Jellalabad la

tribù degPÁffridi ha fattopigionieri io0 ipglesi,che furono
riscatíati dal vígggè dellaindie.perBO mila sterline.
" phe Yákgú¾¾hän'inyla una,nuova pmbásciata sa Tac,h-

kent.
,,

Secondo un telegramma da Boinbxy 1")prile,'le akt6giÏà
ingleiliRangdon hanno piibbli sto"uña* Eatifióåtijàá nella
quale ai equetsta che il goverho delle Ìlidie, alld géopo¶i
protegger i stiÍlditi británniói e di apyggiare le proprie rí-
mostranze c6ntro gli attiili barbaríe del gávárao lli Ì¾irnia-
nia, ha rinfbfåto'.la 'guaynigione inglese.
La notificažÎoÁe âggiunge che II governo 'delle -Indie si

mantiene in á teggiainento Rifensivo. Esso eviterà iogni rot-
tifra colla Biihiggis, a nièno ähe atti di aggressione aperta
iÏa parik 1 re di quñI 'paese non lo coëffingúno ad usoire
dxlla rieërva.
Un diapaccio da Rangoon al Daily Netos annunzia poi

che il re di Birinania ha chiamato sotto le bandiere tiitti gli
uomini Atti'ãlle artni.

Il-Deutšehe MontageNatt ðà tilune infordmzioniriguar'do
Ufuturo etdindmaito-dell'Alsazia:Lordha.
Il'lu'ogotenente dell'inij)erstore int'esilio BéÌle fdugidni ge-

nerali di governatore gerefale del paese delPimpero satelibe
assistito da ungabinetto, conipodfo di un niiniströ Bell'intër-
no, presidente del:Consiglio,'ddllattual ciriëáverrebbeýroba-



l>ihnente ipvesii il pignor p og, ottoggretario di ßtêto;
Ài up,miniptro delLa ginatizia,14 qpi funzioni,verre hero as-
sunte dal signpr Puttkameravvopato generale per 131sazia-
Lorena; di im ministro della pubálica istruzione,e finglmente
dipn ministro dei lavori pubblici.e delle finance. F questi
de ultimi pártafõgliserr Uberogi,piilerenza affidati a due

i tr la Giniáa provinciále diverrebbe uËa op ie i
Camera legislativa con a capo una Camera alta,,ovvero un
Consigliosdi Stato.

I movimenti dei russi nelle regioni caspiane phe jvevano
ultimargente destati nuovi sosp.etti jn Ingliilferra, seinbrano
fermipati. Un dispaccio da Pietioburgo ya Daily News assi-
cgí•a che il governo dèllo Ûzar sogeso tutti i prepa,rativi
clie pof4sgro aocefingra ad una ¿pedigone in direzione di
Mery.

Un likase dèl 19 mario Boll'impèmtore Alessandro ,ba
abolito-iri massima-la prigioniasper debiti, meno úlcune fi-
soi·vé specifiche che si rifeiisãolio a pródedufe partícáläri. Le
pžovincie baltiche ed il regno di Poloilia sono provvisoria-
mante eccettuati dai benefizi di questa riforma.

Irifiërnò ádäläurii recenti fatti occorsi in Norvegia, scri-
vono al Tempa che nessun norvegiano ha chiesto o proposto
ilpicliiamo dell'atto di unione fra i due regni di Notvegia e

di%vezÏa. Quello di cui si tratta è di ristábilire nella loro
integritA i colorinazionali della bandiera norvegiana, il bleu,
iliasso eñ¶l bianän.TËIeggë fondamentale nórvegiana dice
che " la Norvegia avrà la sua propria bandiera. ,,

Tuttavia uii'ordinanzi regia del 1844 ha stabilito per la
N rtegia utia3>anilieita nëlla? quale i cóloti svedesi hanno
pdato allito dei dolori norvegipii. Ora il 'präsidente della
Camera dei deputati diWorvegià, dignor Sverdrup ha sotto-
p¾ía alla Camera una inozione per cancéllare lialla bandiera
nortegia i colori svedesi in modo da attuare quello che la

legge fondamentale,richiede.
Questa proposta, la cui re,1adone non era âncor pronta,

hajusöit ti elle prõteste da pakte di alcuni armatorie ma-
ringi, e per illgmiriare la pubblica opinione.sull'oggetto e

siille vere tendenze della propona che lo storico E. Sars,
péf ssore îll'ÛniversÏtà dÏ Christiania, e il poeta Bjoprnson
tennero una pubblica riumone m quella citiA.
In tale occasione g i avversAri della,proposta hanno Tatto

uripran citiasso ed hanno lanciate contumelie ad ingiurie
ro li ratori. Piil taidi la plebaglia percorse le vie

della cäliitale protestando a favore della bandiera del1844.
Dice il corrispondente gel Temps chp affine di ben com-

prepdere le passioni solléate iliquesta questione bisogna
rammentare che in Norvegia distono due correnti di opi-
nio*ni diverse riguardo all'unione colla Svezia. Una di tali
opinioni chiede phe si plantenga llunioAescosi come essa esi-
ste adesso e come venne stability pel 184,,cý1 ispegoscru-
.pologo:dell'autonomia e della ind pendenza di ciosoppo dei
du paesi; l'altra opinione, la guale desidera che llunione
sia ainpliata, è tappresentata princpalmente dall'pttuale
ministero, una proposta del qwale au questo argomento venne
tuttavia respinta alla quasi unanimità nel 1871.

Sono queste due corränti che gi scontraronomega gue-
stione secondaria dei colofi della bandiera norvegia e che
hanno provocato un conflitto piil romorososcheeserio.

Bûcarent 3. I me ici pogitÌ Äal governo jumanogiqq-
nobbefo che nessuna malattia coilfagiosa esiste nei 94esi sylla
riva destra delDanubio. La quarantena per le provenienze dalla
Bulgaria sa&quindi tolta.
Parigi. 4. - Bono smentite le voci di me.dificazioni ministe-

riëli.

Øòûtantinopoli, 4. - La Russia indirizzò alla Porta una
nota, riella quale doman3a che sia permesso agli Unbasciatori e
ai cónsoli delli potenze di§roteggefe i niontenegrini residenti in
Tuidhia.

Londra, 4. -Lo Ètandard ha da Lahore:
« Le trattative sono interrotte, perchè Yakonb-Kan domanda

che TInghilterra gli garantisca il possesso del trono delfAfghani-
stan, ciò che PInghilterra nonspuò fare.>
Calcutta, 2. - Proveniente da Genova, è giunto il vapore

.Roma, della Societh Rubattino.
Vienna, 4. - La Camera Àei deputati approvò fincorpora-

zione di Spitza alla Dalmazia.
La Camera chiuse la discussione generale del bilancio ed inco-

minciò la discussione degli articoli.
Bitda•·Pest, 4. - La Camera dëi deputati votò ad unanimità

ringraziamenti glPAustria ed ai paesi stranieri per i soccoráiipe-
diti agli innondati di Szegedia.
Fuspresentata una interpellanza sulla occupazione mista della

Romelia.

Londra, 4. - Camera dei Comuni. - Bourke conferma che
la Francia prese possesso dell'isola di Maläcong, pressoßierra-
Leona, e che Elnghilterra fece alla Franciatalcune rimostranze.
Northcote dice che si sta trattando attivamente con Blmpb-

Kan, che egli non può fare alcuna comunicazione, ma dichiara
che fu stabilito con lord Lytton di non marciarekpraßghul,
senza un ordine del governo.
Buña-Pest, 4. - Camera dei depatuti. - TÍÊ, ispoÃËdo

alla annunziata interpellanza, dice che attualmente si sta trat-
tando sulla quistione dellaRomelia; che egliinon pnòdare alduna
comunicazione; che lo scopo delle trattative risultà etidente dal
fatto èhe PAustria e PUngheria hanno in queste ittattiti?ëela
parte principale. Egli conchinde dicendo chergli aforsidelle due
.potenze tendono ad eseguire il trattato diBerlino. .

La Camera prende atto di questa risposta.

NOTIzzE DIvaass

Peset d'aprBe. - Quest'anno la pesca di stagione fu ab-
bondante tarito a Roma quanto nelle provincie; non vi fu giornale
che udn regalasse qualche pesce a' suoi lettori, e ciò è tanto vero,
che, noipure, per non essere da meno degli altri, riproducemmo
dálla Gazzetta di Mantova la notizia del viaggio a nuoto di un
immaginario prof. FranzXayer, e dalla Marina e Commercio la
mo§iaia della cometaRossense, che era veramente priva di denso
comune, e che,puzzava di peace d'aprile da lontano un miglig.
Decessi; - La RépuMigueFrançaise del&annunzialamorte

del noto romatiziere ed autore drawinatico Alessandro de là#ër-
gne, che piibblicô in appendice al ßiècle molti lavori letterari, fra
i-quali citaremo i romanzi intitolati: Aconte di]Ifansfeld, La du-
chessadi Mazarino e La ricerca dello sconosciuto. E visconte de
Lavaiselère ne Lavergne era ha molti anniil corrispondente diani-
matico parigino delPJndépendance Belge, e morì settuagenario.

. .I I
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MINISTERO DELLA ¾ARINA

Uracio eentrale meteorolo.gies

Firenze, á aprile 1879 (ore 17 05).
Venti forti fra libeccio e maestro sul Tirreno e nel sud della

Sicilia; fra tramontana e levante a Genova,p Livorno e nel Ve-
neto. Cielo coperto con piogge nelPItalia superiore e contrale, e
sull'Adriatico inferidie; nuiroloso (trove.)fgre generalmente agi-
fato; grossd presso le bocche del Po. Poñente fortissimo e mare

grosso sul golfo dell'Asinara. Barometro stazionaiio o leggermente
alzito nel settentrione della peninola; abbassäto fino a 6 mill. al-
trove; nell'Italia centrale 748 mill i a Domadoseola e a Porto Em-
pedoele 754 mill. Nel periodo decorso piogge quasi generali; ab-
bondanti sul Tirreno da Portoferraiö a Capri e a Porto Empedo-
cle. Grandine a Genova. Venti forti del terzo quadrante in molti
punti del Mediterraneo deëideritale e pressole foci del Po. Sta-
mattina buirasca di libeccio con scariche.elgriche a Palascia
(Otranto). I)omineranno pocora vpnti forti gelle regioni setten-
trionali nel nord e nell'eMi delle regioni occiaentali nell'ovest e
nel sud. Tempo sempre vario con piogge nell'alta e media Italia.

Osseräteile del Collegio Renlano -- 4 aprile 1879;
ALTEZEA DELLA STAEIONE - ggm 65.

7entim. Mezzodi 3 pom, 9 oud

Barometro ridotto '{49,0 750,9 151,6 754,8 e
a Oo e al mare

Termomet.esterno 9,7 12,5 11,0 8,7
(centigrado)

Umidità relativa... 88 67 69 77

Umidità assoluta... 7,92 6,89 6,73 6,17

Anemoscoþiogevel. W. SW. 9 N. 5 N. 5 8. 2
orar.media inkil.
Stato del cielo ....... 8. nuvolo 9. nuvolo 10. coperto 2. bello

pochi (3lrri

OSSERVA2;IONI DIVERSE

(Dalle 9 pom, delgiorno precedente alle9 pom.del corrente).
Termometro:Massimo === 13,5 C. n= 10,8 R I Alinimo= 8,7 (†.-19 R.
Pieggia in 24 ore: rom. 28,5. Glornata nuvoloss o piovosa. Notte de-

corsa plogge e grandine, prima delle 2 pom. altra pioggia e grandine.

LISTINO ûEFICI E DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA - 1

del dì 5 aprile 1879

Valore Talore GONTANTI FINE COÈ¾ENTill li'INE PROSSIMO
VALOR I sonmuseo

nominale venate
LETTERA DANAEO LETTERA DANABO LETTERA DANAI}O

Rendita Italiana 5 0 . . . . . . . . . . -

Detta detta 30 ...........
Certificati sul Tesoro 5 0/0 - Emissione
1860|64 ...... .. ...........

Prestito Romano, Blount. . . . . . . . . .

Detto detto Rothschild . . . . . . .

Prestito Nazionale . .

Detto detto piccoli pezzi . . . . . .

Detto detto stallonato
. . . . . . .

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . .

Azion1RegiaCointeressata de'Tabacchi
Obbligazioni dette 6 0]p . . . . . . . . . .

Rendita Anstfidéa . . . . . . . . . . .

Obbligazioni Municipio di Roma. . . . .

Banca Nazionale Italiana
. . . . . . . . .

Banca Romana ... ............
Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .

Banca Generale.
Società Gen. di Cred. MobiliareItaliano
Cartelle Credito Fondiario Banco Santo

Spirito ...................
Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . c.

Strade Eertaþegeridionali . . . . . . . .

Obbligaziöiii dette . . . . . . . . . . . . . .

Buoni Meridionali B per cento (oro) . .

Obbl. Alta Italia Firr. Pontebha
. . . .

Società Romana delle Miniere di ferro
Società Attglo-Romana per l'iHuinina-

zione a Gas . . . .

Gas di Gioitavecchia .

Pio Ostiense
. . . . . . . . . .

Società dall'Acqità Pia alltica Marcia*. .
Obblig. Ferrovie Sardenuova emiss 8 010
Az Str. fërr. Palermó Marsala-Trgãni

1• luglio 1879
- -

1° ettobre 1879 -
-

16 aprile 1879 - -

1• dicembre 1878 -
1• aprile 1879 -

1° gennaio 1879 . 500 850 -
500 - -

1° gennaio 1879 500 - -

16 luglio 1878 1000 - 750 -
16 gennaio 1879 1000 - 1000 -
- 1000 - 700 -

1° gennaio 1879 500 - 250 -
,, 500 - 400 -

1 aprile 1879 500 - -

10 gennaio 1876 250 - 250 -
1 apgle 1866 500 - 500 -
1 gennaio 1873 500 -
10 gennaio 1879 500 - 500 -
1° ottobre 1878 500 - -

16 geminio 1879 5Ï)0 - -

,, 500 - -

- 537 50 537.50

1° luglio 1878 500 - 500 -
- 500 - 500 -
- 430 - 430 -

16 gennaio 1879 500 - 500 -
1° a¡ífile 1879 500 - 500 -
16 gençaio 1879 600 - 500 -

84 27 84 22

97 ß5 97 80
95 20 95 15
100 50 100 -

2130 - 2125 -

403 - 462 50

258 - 257 -

- 870 -

-
- -- - - -'- 1218 -

510 - 509 50
- - - - 756 -

- 871 -

- 662 -

- 536 -

500 50 '

A M I ÒRNI LETTERA DANano lloisiniile OSSER E I ON I

Parigi . . . . . . . . . . . . . . . 90 108 42 108,17 - - 5 Ogo 19;seinestre 1879: 640 cent. - 86 40,37, 85 due.
Maniglia , . . . . . . . . . . . . . 90 -- - - - - Parrga eMques 109 40 109 42 112.
Libilà . 90 - - - - - - Prepito romanoëB unt 95 20.
Londr

. . . 90 27 k 27 45 - - fèstito RotTisc¾il 100.
Augusta. , , , , . .. . . . . . . . . . 90 - - - - - -

Banca Generale 510, 509 50 fine.
Vienna

. . . . . . . . . . . . . . . . .
90 - - - - - -

NA Dalto prezzo e per le azioni che hanno attaccati tutti I opponi1'kieste ................. 90 -- -- -- nonpagati.

Oio ye si a 20 lire . . . . , , . . - 21 90 21 88

indgeo A. Panar.Econto di Banca . . . . . . . . . . . 6 010 - -
Deputato di Borsa: O. SANSONI.
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INTEREH1 III HEMA TIEIII NWINCII III IOM1
XYVISO D'ASTA (N. 1260)

p la vendita dei beni pervenuti al Demanio per efetto d lle leggi 7 luglio 1866,, n° 3036, e 14 agosto 1867, n° 3848.
Si fa noto al pubblico che alle ore dieci anthneridiane del giorno 2taprile offerente la cui offèfta sia per lo mëno eguale al prezzo prestabilito per lo

1879, nell'ufScio della Regia Sottoprefettura di Viterbo, alla presenza di incanto.
uno dei membki della Commissione provincîale di sorWglianza, coll'inter- ß. ßarango ammesse anche le offerte per precura nelmodo prescritto dagli
vento di un rappresentante dell'Amministrazione finanziaria, ei prooederàai articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n° 2854
pub1hoi incanti per l'aggiudicãsione a favore dell'ultimo migliore offerente 7. Entre dieci gioini dalla segáita agg144ibazione, l'aggiudicatario dovrà
dei beni infradescritti, nmasti invenduti ai precedenti incanti sottoindicati. depòsitate la sónima sóttoirídìôätaiella col rina 9* in conto delle spese e

CONDIZIONI PRINCIPALI. take relative, salva la sliocessiva liquinazione,
1. L'iñoanto earà tenuto mediante schede segrete e separatamente per Le sþese di'sfaiñpä staranno a carioo dei keliberåtari per i lotti loro ri-

eiascun lotto spettivamente agg ùdicati; avvbitendo chela siiëña d'inserzione nella gaz-
2. Ciascun offerente rimetterà a chi deve presiedere l'incanto, od a chi setta provinciale solamente öbbliptoria q>er quei lotti il cuisprezzo

sarà da esso lui delegato, la sua oíFerta in píngo inggelÏa.to, la quale dovrà d'asta raggiunga o superi le lire 8000.

essere stesa in carta da bollo da una lira 8. La vendita è inoltre vincolataralla osservanza delle condizionicozitenute
3. Ofiácüna offerta doñ¾ essere accomp gaata dal ceitificato del deposito neleapitolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, non

del dddimo dél prezzo pel quale è aperto l' ncanto, da farsi nella Cassa del cheplipstratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tutti i
ricevitore demaniale; e quando l'importo eccede la somma di lire 2000, della giorni dalle oie 10 antimeridiane alle ore 4 pometid. nell'ufficio dell'Asse
Tesoreria provinciale, in ogni caso presso chi presiede all'asta. ecclesiastico in Viterbo.
Il deposito potrà essere fattolanche ãnititoli del Debito Pubblico al corso di 9. Non see.nno animessisuocessivi niinienti sul tireñio dellkgiudicazione.

Borsa pubblicato nella Gassetta Ufßciale defEegno del giorno precedente a
10. Le passività iiiotècario gravanti gli stabili rimangono a carico del De-

quelinsdebd&posito od in titoli di nuova creaziòne al valor ifominäle. mamo, pper quelle dipendenti da1 onnoni, cenal, livelli, ecc., è stata fatta
4. Ik giudicazione avrà luego a favore di quelle che atrà fatta la mi- preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinare

gliore oËerta in aumento del prezzo d'incanto - Verificandosi il caso di due 11 prezzo d'asta.
o più oferte di un prezzo eguale, qualora non vi siano offerte migliori, si AFERTENza. Si procederà ai termini degli articoli 402, 408, 404 e 405 del
terrkuna gara tra gli oferenti-- Overnon consentiseerosgli offerenti di ve- Codice penale itahano ndntro beloro che téntä.iiñéfo liñp"èdfr la lí¾àima dol-
nire alla gara, le due oferlie eguali saranno imbassolate, e Pestratta si avrà Pasta od allontanasserogli-accorrenti con promesse di danaro o con altri
Or la 8014 effÌCace. messi sì viòIenti chedi frede, quândo non si trattasse di fatti colpiti da più
5 Si procederá per Paggiudicazione quand'anche si presentasse un solo gravi sanzioni del Codice stesso.

SUPERFICIE
,

DEP SITO
DESO IZIONE DEI Baxx PREZZO PMÈñWW

in misura
in antica di

en z ne le ese
ultimo

DENOMINAZIONE E NATURA legale locale Incanto ólfee íÈse incanto

123 4 5678910

1 7566 1 2 Nel comune di Toscinella. - Proveniensa del Monastero delle Cister-
nsiitella Visitazione in Viterbo. - Terreno pascoliiro, in contfada

Pantallei confinante cói beni di Bolarelli Gitiseppe, Silvestrelli fra-
téfli e col foãso Caþecchio, in mappa Toscaliella, sez. XVI, nn. 70 al.
75. Estimo scudi 1066 88. Affittato a Pietro Sante Decordi. - Terreno
pascolivo, in contrada suddetta, confinante coi beni dell'Ospedale di
Santa Cioce, di Carcano Emilio e di Marcelliani Imperio, in mappa
Toscanella,-sez. XVII, nn. 57 e 88. Estimo scudi 19444. Totale estimo
acudi 1161 82. Affittato come sopra . . . . . . . . . . . . 33 04 56

7567 7726 Nel comune di Viterbo. - Provenienza dal Monastero delle Servite di
S. Al. della Pace in Viterbo. - Terreno semintivo, in contrada Pe-
ecin di Polväre o Petfelle, confinante coi beni di Baronoini Erminia,
vedova Ariossi, di Salmoni Ignazio, di Monti-Brussi e colla strada, in
mappa Ellera, sn. 876 {sub. 1, 2), 379 al 380 e 1985. Estimo scudi
263 75. Terreno seminativo ed olivato, in contrada Pantanese o

.

S. Clemente, confiriante coi beni di Toxhassoili Vincenzo, Projetti Lu-
cia e còlla strada, in mappa Ellera, n. 881. Estimo sendi 70 37. To-
tale estiino sendi 834 12. Tenuto ad ecònomía dall'Ente morale . . 9 23 50

Mit . Roma, addì 2 aprile 1879.

O O

880 45 12,092 50 1209 25 700

92 85 13,679 87 1867 99 800
Per VIùtendente: BARTOLI.

PRESTITO AD Il?TERESSI IN'Ì'ENDENZA DI PINANZA IN CASERTA
della Olttà di Castellammare di Stabia

Tentienesima Estrazione 31 marzo 1879.
SERIE A - NUMERI ESTRATTI

40 136 218 238 637 685 1125 1126 1216 1382
L6 auddette obbligazioni estratte sono rimborsabili con lire 300 oro dal 30

aprile corrente anno Ï879:
In castellanunare, presso la Cassa In Roma, presso F. Wagnière e C.

inunicipale. In Firenze, presso Giustino Bosio.
In Napoli, presso Onofrio Fanelli. In Parigt, presso la Banque Générale
In Torino, presso U. Geisser e C. de Crédit, 7, rue Lafayette.
I cdponi delle obbligazioni Serie A e Serie a seadenti il 80 aprile sono

pagabili presso le stesse Case.
La 236 estrazione avrà luogo il 31 luglio 1879 don numero 11 obbligazioni

da rimborsare.
Le obbligazioni 20, ,89, 55, 58, 59, 93, 164, 232, 381, 448, 480, 687, 619, 651, 678.

720, 828, 1132, 1133, 1248, 1251, 1279, precedentemente estratte e non ancora a
tutt' bggi presentate, non hanno dritto al pagamento dei cuponi scaduti e da
scadère, ma al rimborso di lire 300 oro.

O26tellammare di Stabia, 31 marzo 1879.

Il ßindaco: SCHERILLO.
1609 Il segretario: Donuzco MILOÑE.

Avviso di cõncorito.
È aperto il concorso a tutto il dl 2 maggio 1879 alla nómina di ricevitore

del letto al Banco n. 28ô nel comune di Pietramelara, provincia di Caserta,
con l'agglo lordo medio aannate di lire 1230.72.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Intendenza la

occorrente istaisa in carta fornita del competente hollo, corredata dei doeu-
menti comprovanti i requisiti voluti dall'articolo 135 del regolamento appro-
vato con Reale deereto 24 giugno 1870, n. 5786, oltre la fede di specchietto
rilasciata dall'autorità giudiziaria.
Se gli aspiranti sono di una od altre delle categorie indicateneleuccessivo

articolo 136 del suddetto regolamento e dall'articolo 5 del Reale decreto 5
marzo 1874, n. 1843 (Berie 26), dovranno provare le loro rispettive qualità.
Gli úni poi e gli altri hanno l'obbligo di dimostrare con doetimenti tútte le

circostanze ed i fatti sui quali appoggiano i titoli del loro concorso.
Si avverte che il eennato Banco à della categoria 26, e che a guarentigia

dell'eserdizio del Banca medesimo dovrà essere prestata una inalleveria in
titoli del Debito Pubblico dello Stato per l'annua rendita di lire 70, parl al
capitale di lire 950.
Nell'istanza sarà dichiarato di uniforinarsi alle condizioni tutte presoi•itte

dal mentovato regolamento sul lotto.

15880aserta, addi 2 aprile 1879.
L'Intendente: 8. DE CESARE.



sega o a on ziato on es Antonio fa Giacom per
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al 9 m po siano d es ri.

3. Ditta frateÌli Porrona e Compagma
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4 Drago Antoniett GiŠõoão.le X ( T LE IV umeri
Numeri

Nu e Numeri Numeri Nmãësiden
r i po Fraaggsco dei Buoni dei Egoni dei Buoi i dei Bu

d
«r omeo es

1 dal N. al N. .
al N. dal N al R. Tal È.

7 Alesina Carlo fu Giacomo, resi- Cassa diRisparmitCdìNitMbo;2apprg 267 1331 1335 7907 39531 39535 ß56t6 85ß20 99996

dente in Broni sentata 44 sotto i e 419 2004 2005 792 39626 89630 66û2e 66ûsq 0022 1

8. Pastor Lui i e Biaggi Ueleage si a 1 6 1 4
e Antomneg‡1, reanig ga 'gogggza roe feii ltd adi 620 8096 3100 8439 42191 4219ti 67020 67020 10681ß 1

9 Rusconi Giovinni e Núini Imi nfraserittffendigd to fusanto stãpitr 783 8911 3915 8488 4243ß 42440 61051 67055 10101& 1

dente in Veghera brai 1879 e tiel testo la co Tonnit 1209 8040 6046 9160 45881 4683 6181ß 67 0 104221 1
If Tribunalé di ile i VogKå?ú còá <lella eúñtensaproferitiú dal at t 1575 3871 7876 8198 45916 45900 68101 6810 íÛ4406 t

sua sentenas contumaciale 26 Täbbraid 90 pas c'g, udteng gel, 6 1592 7956 7960 9284 46416 46420 68166 68170 104581 1

1879, reg trata,i i 1 1 marzo suceeg. e no 7 4 0 11 11

> Snu t bond tt 183 Si7T 9115 9766 48826 MS3J 7 18( 7 18 ‡04740 )
eritF å to stato di i f d egrassues satsteamis as ses sati sais saae 4942. 4s4so one 2xo2 iones a
convenuti inseritte alla cons rv is Ai detto Tribunale. 213 10641 lumb 10068x 50324 5033 714863 71470 105576 1
di Xpghera contra:Alesiaa Qarlo Gia- Fondyda oendáëg spittanR al Pabrisi. 2160 10796 10800 10144 50716 50720 71496 7150û 106651 1
seppe, Autonio, , Pietro Antonio, G - 1. Terreno seminativo, hoschivo, can-

229L 11451 11465 10153 50761 50765 71561 71500 1
d ,

Cr t r OSE
Ratti Rosi vedeva Alesin r dont C alaccio, Terra di Petto, e li Co

guitA trascorst due mesi dalla esen Terreno vignato in detto territorios 3807 16531 18535 11168 55811 5581 71 4 97¾5 lil2tG 1
inserzione, salva opposizione• ta contrada I¥ Oondotti, di gre 47 e 8424 17û0 17120 11411. ?ß81 5138 78411 78415 111424 3

Ipoteche a canceHagst. cent. 4 om catasti e 1 8681 18401 19405 1152'6 610$6 57080 fŠà2f 7833Ó 11;&ff 1

seppe Alesina, di Sestri Leyante, coa_
ribassato di lire 659 70• AG93 20461 20465 l'12BK €£166 61170 80 i 5 1620 1

tro Alesina Carlo ed Antonio lief itie Gesa in Siitri, via Cavou segnata 4100 20496 20606 12848 BI IL 6171 5 115560 1
863.50. In cataato sezien pol 9. , conf½ ASSI 21ttil 211 5 1287ß 26 11570Ï J
2a Del 21 gennaio 1843, vol. 94, ar- naati Tiraoar, Oeccom e strada, agi 21206 21214 1244 11ß¾06 1
ticolo233,afavore,delle Giuditta e Be- prezzo, comg sopra di lire 12|0 40- 4 2 2 21225 127 11663& 1
nedetta soielle Alesina, coûtro Mesin¿ t Stilla e flerfile in Säth, tontpga 4 4 21$10 21320 128f1 M* 11681 1
Pietro Antonio, per lire 1000. Porta Vecchia, segnata is catasto' sa 4307 21531 21585 83746 84750 11742 a

3M)el 4 aprile 1843,1Voli 96 art. 90 stóna 16 col &826, conRuanti Dolnañió 4480 22396 22400 83986 83990 11178 1
a favore diAbram Levi, di Chieri, com Mezydonne e strã48, sah lirezza corne 455 22771 2477Á 84196 84200 118976 1
tro Alesina dow Carlo faa Giuse 92, sopra dglire 12]G 4 4572 2285ß 22864 84276 84280 11936 1
ed Alesins Antogio, Carlo,e dottor 5. Casy in Sutri, eonkada Piams 463 23061 23065 85201 86265 120361 1
Gi àëepe fu Giaedidó påf lirè 2200. delfQai, segaata In estanto sez. 1 4630 23146 23160 85951 8695ti 120746 1

Deli 6 aprild 1843, tof. 9ð, art N, col ni 353, confi ånti Afazútã¼àá, Pà 4639 23191 2319 87441 8714 120961 1
a favore delle Alesina GiuseppagiGin- lombi e sti·add aúYpi'eszo tinaséitodi 4713 23561 23565 87551yS756 122371 1
ditta ad Agge 12 Stradelle epatre tire 1309 25. 4965 248 1 24825 8760BST60 122791 1

t di I C 1
a Fonali dá pendersi spettanti ad Ancillao. 538

b= Del 15 marzoí848,yo1123 artd91, 'i'ëdéno prativo e paseolivo in ßlS9 25691 25695 88346 $$$$0 128881 1
a favore di Dra Antónlitia di Gš detfo tertitorw, søstrada S. Fortunato, 427 27131 27185 88446 8846 1237f6 1
nova bontro ASing Gartó ed Auto Rotok, s gasto jn capstoman Ä¾ $488 27176 27180 89310* 89320 123836 1
nio ß¾t Ëð¾¢ $44½ëlúë inkitf4 21$8$ 27690 90091 SQ096 IM401 1
A a e ßañiedetta, per lire 12,000. SF rtupato superfieleedi ari 42 e 2
a favore di 1 r zio && it di lire 5808 29038 20040 928 6 9284 gil

1 178 r i d c 27
colo 190 adfavore di Ðëferrari Borto

tanto he 013mt 2345 e niina 684 34231108423 9586 12768 1
lomee i,Alessandria, contra Alesina Donatin el ao p 9e49 088 ß442tp3442 95 9 127¾¾ 1

colo 1 r err no ÿssenlivo e vignato in 4t

ora za e atr1 A eidqa Anto
e 0 sul prepo ribast 99 9 18076

tie10 2afŠornedoei ud P st Sa elo disÎin I erga r e, i1.2 is2. x,.........4..»

Luigi e Blaggi celästina fedotaAMo n. 185, confinante la strada da tutti y NB. reso l'Amminis azioné centrale dellriciâË$NpressÑi Banchie
ninetti,di TörazzaCoategeantro Alesina lati, sul prezzo ribassato dillre 1038 90. > rismodónti tiovasi ostensibile l'elenco dei Buoni estrattijrecedente
Automo fu Giacomo,per lire 470. 1625 9ARLo BOEGASSI 9700. O 800 BROOra rimb3reati.
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1MMINISTEMI0NE OMÈ I ovincigmigvka Maegaggxigogliess6Tug
ÀtrÑÅk consoríÊÑËÑÑÍiÂ oria di VMI Antiona

fli fánŠfé ahfVdSI gidißk di m%r le udv (9 elfianåákme di ähtile, AVVISO ITASTAR
alle orAnadtei antinieridiane, ocederà in questa segreterig igugipipale; Eiseino státs'pieeëntitag a i tafin14M titiië là diidiamsiðne tuig-
inniazi Í'såtidãÈrËtödÙd , o álii per pgso, aÎ priniÑpuiblico incanto giorg del vèâteilmo al p zzo digrini ijgiuðieaisioné, che bbé láõgõ il giorno

per Tap alto di diversi daži ääumo goŸërnäfiii e=com indieAti n 17 marzó últimosseorso,sper lhypálto di øni infra (mediaht la quale diminu-
SlÍëätÂ là qaÁià fu flifa ¼ÀÎ zÌone R4reisé piituitivoed'ààtà ståbilità in li 345,871 im chmpÏessivai

náÍ¾i dioeábr ei approiata dalla Deputazion ykpv n mente kid6tto'n life 200N 88)
28 dallo atesso mese. LUIiép,utisso e coniðàíge delle strå obbú¼¾ìaria1Õ gAntronamende
Si avverte che non sono chihþresi neÙpresente ap alto la neve ed ilghise- nató al ynŠblic che nel giprno ventuno del corrente mese di aprilgalleoret
to diréhe al tifi2 déllaúnceeënats tabeÏIs (dami di cântiti Ïiërnuñãl ) Shi 1Ò antimeridian sij)rgdâ4erfin ViÙag sšõla nelli spla d è idinanzõ dei
dovränniP4egafe oWã¾t& di appalto speciale, dó¾ifiëp é'l e imposte ConiiÑAÏÑ eg ivantí la liäintazione ete s Àí sé¢ongq degaggth
comuutili"i«dieäte in fläe dëlla átessi ta¾ëlla ai '

1, per liappaltp deligepere di, gostrquione dellge pgoya str garregg iÏg d(
Ilappglig gvrà la durata di anni dag a corhinci lo g siá1870 pro- alliinirona jglgepamonale del gegnpióne in Villadosqala.all'obitato di

rckgleilfer un altro bidilii a volontà délfippaÏ s Aptronapiana,,secogda il progetto Ceretti approvii con déétetg girefetiisið
ta Appgrto in base alPanano prezza complepsivo di lire 235,270 12 febbralog g.,,della Innghassa di metri 15510 6(à sulla compleeinva soimna

el Aglia dènberspione nonsijylìàra del 27 p. p. marso, einessa dietro re- comysoppg¿yidottadi lire 30ß,619 96,: delle qualf lir 70,371 26 pei Íagori a
lati rgdpl signor Giggo BarAttupei. ,

corpo, e lirei236,248]O ppr quelli aininura e

asionetkei dati sí à fatta gitista le tariffe iisagté ill coloang ngla I lavori cadgati in appalto dovranno essere compiuti entro il pe todo di

taligé e net di g¾ilÄitti hlle relativilég i dái regolanienti e mest trenta dälli,datajiel egbale 41 co toegna
'ineánto avrà luoggpl metodg 4@lle candëlà vergini, e sotto fosserveitgý

o ligapitolato contenente i Iiatti ed i reistivi capitoli, chgarimaggono in up coi disegni visibili presso il direta
re ppp di che trattàsi, e chiamitte pugprenderne tore del lavori signor fagegnere-Giorgio þtiglio in Domodossola.

nò eagza 5411 ore di tdli cioè &ÏÌa 9 aplim. ällë 3Jom., Pr essere ammesài a far partito alfasta strichiede:
i s e gò abile kiindbl yergiúÇa normA 1 Tin certifigato äi moialità rilgaciajo in tempo brossimo alPincanto halls

e eljo, figâto aggrovato con Regio autorilà deÍJuogoodi étnicilio tÌçi egnepyrWati .

A 4 e a liberamento avrà luogo a favore 24 UK attesto di idoneità spodito 44 Häingeguagg, confermato.dal prefetto
n ore f¾re o dabs tíoprefetto, di data aqn anterioré assei mesi
ti sat dovkaníio få t il r enti¼ depojit Il deþoãilo di lin liiëõThiûã in vafniä legale a guirenifgiã dell'aëf;e.

dáil hiŸi A.ia de1Ì'as edesinia deríelativo contraño Patto della stigalazione dql contkatto definitivãif deliberáta¼ín dúvikpre--
o I progarra girif eÑ( to ii graÀÀ Ài Ÿeath stäre e ílþÿe.diþre frentainilà hi Nii‡élle del liitÀ ÈñbMicNÈÀllo Stato

glu aziöng dÑ q stiseguir Barà di giorni cinque al valore corrente. .

errà bo ità avtía Si farà luogo alfaggiudicazione quandó a he non vi six ch un solo ogë-
rente.

163 udaco es ore ans an G. CARÚSÎ NelPasta saranno osserŸate tutte Jè modilità gèá¢rgtg/ reáoiàÈ¢¾
app o c Regi d r siitánit r f6ÌÖ n 5852, e relativ latr0mioni,

ce la amatazione censortue
1644 ßygrewrio: Notato JUSlit

Ilki UËELÈF 0 RIPERA PRIV
hrán Taggo 1879 I DTCAR

éf1 abP O(Ydi filo di linglid peizi Gli a ionisti solio convecati in gesetnblea generálé gaf II gioki ÉS abrile
sipla 1 p laa omplg ago Illa (1170 O(R) 1879, in Firenze, in via dei Ginori, n. 6, 16 giano, a ore 12 meridiane pár il

41 duÌ egli ivyisi d'asta de 23 marga Ã‡iing; vþÀñá p(èsentata ig temp seguente

utilgigertidi véptûîxho,glent dik$ iaînioitar,e, up detribasso d Ortline del glúrÀoj
incanta.ip lige 15 26 per centope dialtfalire 6peg 100, residuabi a lire 44,276 66 1• Lettuka del rapporto del direttores a nome del Consiglio, sugli afariso-
i gogeder ereiõ da Napoli; nellgaala della Giputé di rio zióng de) Re- eiali;

gio Antikaff arittimidestidhia _píËgåla digan avpgi 11 epthiniseËÊt 2e Létfuridel rappório nel sindiŠf,,diÉcuàbione a$(Irõ¾$loi défbhäneio
dirétfõké nú¾ presaq)e Dißzioni'ÈfGozimússaristo ndligare marittilho del del 1878
J• « $•pp inènto í¼igzi Veneziò, al reincanto ditale.appatto, col messy 3e Elezione di n. 6 consiglieri efettivi es due supplenti e di due sindabi per
delte2sahede segre) e di del giorno 15 corrente mesefed il deliberaa la revisione del bilancio del corrente ainio.

me difidi o del miglior ogerente phe dii tre procedi II deposito delle azioni,in muriero nog minote4Í diËci,oncorrente gren-
långgglix er PAmministrazione mqrigtinja. dere parte alPassembles, deve farsi Pfes o la Baîica NazioñÀle T segna dieck
IslAli¾4 o viéibili nelle ore di officio presso le anzidette gioi'ni prima dell'adunanza stessa, er füglietti di animissionà säiÈÊna pòì±

Dirego diferemissarint0• isaciati dalPußizio della Società in Firesze, via del Caställacelä n. 2

er cauziona delPimýresa e per essere ammessi a concorrére, si deposités 1303 fi Consiglio d'Kniministia loiië¿
raríno lire M in contenti, od in cartelle del Debito Puliblibo dell Stato al

portat rË al so di Rgsa (36 pubbliedsione).

11, a ri 1879. SOCIETA' A!NONTMA
ELM STA£DÉ ftRRATË ROMANE

PRESTITO DEL MUNICIPIO DI PLECANATI Convocazione di idunanza genexitstrabrdinaria
lenco dálle n 75 obbligazioísi rimborsabili per l'intefo loroaalore Il Consiglio d'amministrazione dËlla Sveietà uniformandodi ailidelië
9toini l in equišo all'esitàsiotte undicesima fatta il 1° aprîle 1879 zione presa dai siÃnoriÄzionisti nell'aauanza gqnerale stra6rdÍnäria di

1:$ 187 209 270 283 320 616 763 stesso giorno, convoca dètti sigrori azioniäli in aannan e-ANN •tenardi-
815 916 1197 1217 1276 1873 1880 1526 1551 1711 narigggi ysorno 12 2naggio p. y., a mezzogiorno, nella sedessella soci tog
1727 198 19$f 1997 20$3 2060 2$34 2840 23f0 2446 Firepze giažgiécellia di Santi M ia Noveltäynf 7), fiskando per là dettes

S$06 260 2618 264 28Š3 2847 2007 290f 8Ï)04 300$ adunanzá il seguente «

AlúÏ 3 3if6 3žÒ8 8021 3249 3307 8446 3443 3507 Pággräniin
556 85 $8$F389ß ßŠß1 8925 3957 400(£Ó3$ 4195 "¾libergziendegnitivaintoisoallänistemasiëÑeonearã¢ìWeátÈo%raa
4262 42n 43(† 4367 4869 4378 4199 4580 4608 4658 " per la iminediata approvationetegislativa dellfooßvearioie dålWW i:A¾i
47f9 4 4902 4948 4958

" 1878, e suo atto addizionale del 21 nogambie 1571.
Lexol bligazioni þortanti gngqteÛ sopraenunciati, previÑPep rtifi eriBôs Don altro avviso sargpgato a notiziald imigáár! interessiti il regoi méÊo

per parté delPufBato mumelgale; saranno rimborsate a vistà dåll Isa edi per la suddetta adunanza
zonnale di feggngtig -, Firenze, 81 nÏarao 1070

UÀílii Residenza municipale di Recanati, il 19 agge 1879
1661 B ßindaco: Y, ORTOI.ANI. 1We



litRIWO D2RTIG¼IERIkI)Blila FONDERIA DI GENûWkm.

Si notÂea al pubblico che nel giorno 23 áÌl ËeSÙ disprile 1879 allå dr
3 pomerid., si proceRer# in Genova, avanti il direttore d'artiglieria dellafont
deris, e neltlocale della Direzione suddetta, situato al Lagogior q. 15, scala
a destry piano t&rzo, alrappalto seguente.
Èhisa da getti diversi, chii $ÛÛÛÛÛ, a L. O 11, L. 44,ÛÛÛ Ìnpeguito alla diminnsione di lire 5 !ÑÚ pËÈèh få eTèàg¡töll &18 cdWdizIdni à appalto sono visibili prësao IkDifezidhe'pfad6tia liresunta prezz di lire 135\WFél, ammbatant dBI dèlibérain maaseguit

e nël localg saddetto alPasta tenutasi li 11 marzo n. s. per lo
La cõëiëgaa dovË$ eisek filia néi ningazzini dellá etessa Direzione udl ter Âppallo dello Opettp prog iste Ocpo en alla 03 dë dif

mine à ao giorni maniare dalPavviso che rieerei£ if delth aiakii den'app valla strada nationols di Yalle ciaÂÊËQÑza
a t 15 i fåtálP pèl ribisso d i entásiino, deboirÏbili dl mp esoþ la 3faëàeria (lafAfo ee i tubhaspitäßtiýlin

metzogi 481 giõ šd det dellb rßiñ&ntd. della lunghphea (degtB[i#,
11 deliboisigehijsÑgiirà e faiore del niiglioré offerente, che, nel suq par; siprocedgrå alle are 1g antim.kyenergi 25 aprile à6 fá áÍÎ

tite agëllato firtàsto e steso su cartir illígranäta col bolle ordinario da ypp questo. Ministero,dinanzi ilÀh;ettore geneyale dei sÍÊ¾ e'
lifá¿ aWN efbrtiOsul ptêžsföcánidetto irá ribasfo f an tanto per,cento, inag- &grefettgra di Pqtensa,tayauti 11 pteldttojgiore del ribasso minimo stabilitÑÏfuni scheda suggellata e depòsta akt ta- partiti segreti, recanti il ribasse di un .tait äl à
volo, la quale verrà apeita dofio che saianno riconosciuti tutti i partiú pr$ beramenio della surrgfe impresaatqu)ÏÌ he dalÍÂ e assentatf migliore(bÏatorein gg,dellaprbatuitaa mma diliès1 72 0 e iGli aspiranti alP palto, per essere ainmessi a presentare i loro partiti, doe il suddätto prezz tryva ridotto.Tranhó fikeitéesälakDiresiõixeanddetta, ovvero presso le TesorãHë dellë Peraik coloro i quali vorranno attend
provincie di Gelfora; Câjma Napoli, Verona, Piacenza, Venezia, Roma, An- indicati giorno e ora presengare in gno offã
cona, Bologna; Fittàžë Torino ed Alessandria, un deposito di lire ROO in edelyse queiÌe per persona da dSþiprará eÑttse sy darta boll (da unadiraconíanti; od in rendità al gort;atoridel Débit& Pubbliëo al valdre di"Boiha débitamente sottoierÏËše e suggellat déliberám ato avrà la qdeÏ1a giôrnÑtkapieëe inte a cluella in cui viené ogerato il deboilto. Bis il numero delleofferte, ed n difet o di ohl y a ifI depositi fatti presso le stesse Tesorerie qna á sarango divenuti definitivi cato partito di diminazion di 11gperaggitidiessföße d'agýàltgiarduno dhÏlá DiîeáÏoni aventi sedAgresáð li Rimýresa reef vÌs2$lat äÌÑsaervanz esp t ledette Tesorerie cdkvartitt'in cailzfóne ehålasivamente per mezzo della risy t- aligrövatã epa deereto Ministeriale del 3 agosto 1970 e di quello diiedialetiva IntàñÈezikk di Tiâà¾iai in:tiål£10 a#rilá!ÏÑŠl vieiÏ>ili assieme all àÏtiË¾iÀe3i jëë fÔ n sãIljÏèttI depositi presso la Öiráàione in cui ha luogo Pappalto, dovranno essere uflisi di Roma e Potenza;
fatti dalle ore 10 alle 12 mer del giorn&23 del inesa di aprile 1879. I lavori dovranno intraprendersi tosto liggo a regolgregnsegn perSaià facoltativo agli aspitati atrimgesa di presentare i loro partiti sug- ogal cosa compiuta siitrodl termine 40 a(nidike anché$liivigennti a tui lå¾iPâifòà¾ territòffÑtfd'artiglieria nelle località aummessio- Gli aspiranti, per essere ammessi alFaiti, dovranno neÌPätto d llanaté. Di queàti parüti per non si terrà aleyn conto se non giungeranna alla esibire:
Direzione añícialmente e prims delPapertura dglPigeanto, e pe non risul‡erà a Ún oegtifleito dLygorqIi)A rBAspirá indempo prossimo alPiacante dalche gli offerenti abbiano fatto il deposità nel modo sopra stabilito e presen. Pautorità del luego di domiqilip gel,coggrrentet
tata la ricevnts del medesimo, b) Un atteÀtato di ug iggggaete, con rmato dal pre o a sŠtopre ttSaranno considerati nullii partiti che non siano firmati, suggellati e stesi il quale sla stato rilaspia q aynon.piÀd sšÈniëáfied aÃai a cÏie il cáneor
en carta ûligranata col bollo ordinario da una lira, e quelli che contengano rente, o la persona chp aarå incario gd dirig re pŠ få s résponsAgitriserve e condizioni. e4 ip sus vece i lavoris ha je coggi j gacjtå mgensarle peil'BàsgaFTuttà le spesiinèreûti alla'siipulazione del contratto, cioè tasse di regi- mento e la direzione dgi gvgrisdi ot; (prgsguiavvisoµstro, diritti di segreterial carta bolläta ed altre, saranno a carico del delibe- e) La ricevutg,41 upg: dellgßgage di TeBorgria aprovinciale di Romao diratario. Potenza, dalla quale risultl del fatto deposito inteñuale di lir 700 lá nDato in Genova, addi 2 aprile 1879. Per la Mrezione merario od in eartelle al portatore delDébÏìóYnüblip 4 Ï& a &Ëval1611 11 &gretario: DE SAINO LUIGI. di Borsa nel giorn del¾epÑílité.

La causione dènnfŠv flåistå al deeË$ ÁÂ s ma d delÌb amentoRU FCI PTO D1 P&&TIC C.g ==raria maxcarte eswanos
Il 4eliberatario dovrà net termine di giórat1 ee elAVVISO D'ASTA: Appatto della manutenzionéÁlld sii·ail ,oe a

comunale obbligstoria compresa fra l'abitato del comuna di PS aúpaltatore.
stieel e la stazione ferroviaria Taranto-Reggio, della lunghezza lioma. 4 apri e 1879
di metri 22148, per un sessennio, a terminare al 31 dicembre er detto Ministero
1884, giusta il capitolato, a cui abbiasi rapporto. 1612 Il Capoáe io

municipile, si procederà al primo esperimento d'aits, col metodò delPestin Gli azionisti della Bacietà Generale per lyllfuninomioni ##$ 80 0 ikoëàsione di candela vergine, per Pappalto sessennale dellamanutenzione di detta in assemblea generale persi orno-d4 venerdi corr utg all öre 8 pomstrada, sul canone annuo di lire 9839 12, come dá relativo capitolato compi- ridiane, nella sede della So Cereoy.173, Banco gefwagdelato 119 marzo 1878 dålfingegnere signor Braneucci Giuseppe, approvato dal- Ox• Re del giorzirunlelo tecnico provinéiale, osservate le formalità prescritte dal regolamento Lettura del rapporto dei sinda0f.sulla Contabilitå dello Stato approvato con Regio decreto 4 settembre 1870, Raþporto del Conaîglid d'amministrazione.n.6852. Approyazioäe déljihmdi¢JS78.Le eferte in ribasso durante il corso delPastä non saranno inferiori af1¡2 010. Nomina dei membri del Consiglio d'aniministrazione edPer essere ammesso alPesperimento d'asta ciaseun concorrente dovrà prei di caries.
sentare un certincito d'idoneitä rilaseiá¾ da un ingegnéËe govefnativo, di 1623

'

data non anteriore di sei mësi al giorno delPincanto.
A gáranzia provvikoríÀ degli atti d'asta dovrà ciascuno dei concorrentide- SOCŒTÀ PER LTNDCSTRI DEL I Ipositare presso rafBoin ove si terraxind gli incanti una somma di lire 700 in

moneta; o biglietti di Banes aventi corso legale; e per cauzione definitiva g • ' • •

aransia del contratto dovrà raggiudicatario depositare alfatto della atigh- Ÿr1810 SVVISO Öl 00BVOCSEIORO dBÌI ÚSSEZS 08678 0azione una somma eqmparata ad una mezza annata del canone di appalto I.gignori azionisti sono convocati in adunanza g herale per il à m gglŠ p.v.deparato dal rikasso d'asta, in moneta o biglietti come sopra, o mediante ga- 1• Per deliberare intorno al bilanqio delPanno 1878ransla di solidale fidéiassofe sòlvlbile ed accetto alPAmministrazione• io Per la elezione det eqñeigÌiÑži in bóstitiiii g¡L
d
Sond a caffé delÍ'aýpaltatore tutte le epëàe d'astà, registro, bóllo, e copia nonchè di due sindgei reflãori dél bilancio del corr ateg h useenfí d'ufBo o
I cantyt o è VisibÍle nella segreteria di quésto Municipio dalle ore otto ant diavr Idogd a are 11C1(2 pon.pei3oègje geanthn. alPana pom di ciasõun giorno• della i ria

aminissione satanno distribuiti>alla sede della noelet PiaIl tempo tileXfatali) a Þiese tarè le oferte di ribasso del ventesimo è soci risu anti'isn mez an d al aprile a tutto 11 siggi p. v. Inasato alle ore 12 antini.del giorno 5 delPentrante mese di maggio. Firenze,4 april6 18WDalla Residðàss inanicip¾le di Pistinci, addi 5 aprile 1879
11 Freefd is dei C IN1669 li ßagreidt?«i DE BIABI GË¾NARO. 1650

' UBALDIN



[NSERZIONT DELLEGKZZETYK UFFICIALE DEL REGNO IrlgALyt

NSOM
If cancelliére sulla istanza di Lydo- 1ÝÉdËÊ(ÚmhŠl gtÑd riec ell'Isifã

vico conte Dyg sei ng es a lume in 8 di paginè lyd 2 Lire 3 Firenze 1879 caresiastiera tu ne elseitä Yhe sia
4 ie lat xÊelati Gi áttiata ed te BAÉRÈRË Roma preBSO i ýriitcì;iali lib ai (g|¿g¿giggi
Annibale, lÌ 1 domiciliato angell rit con bottegisott , õratorio e vestiarió
ll 2 in Roma ed il in Fros äldtti slagõlfi di â¾¾ashi e cóndeisiAlbläti* Gänd assíà tA dat adiacenzeae:pertimenze, postilaJtemaPiotíWWëíh lâíáff arlåtfä"Y sulla via oggi detta edèL Teatrû Mari
di Fortunato irvestri, entrambi domi- (36;ub&iÑ¼ziope) cello, si numeri civici 16 e 17 sul ci-
ei igte Rømmesmtugtasi, R Consiglio d'Ainministräsioná hãÊnoffd'iiformare i signori azionisti che tášt allibia Ella Confratèrnitä d i

o yl u i h ella udi l'aiseinblès g nerale ordibariàsavrà luogd in apoli nel éiorno di sabaio gg Le « i apd
ei p.gv., agna pom ridigagpelitsede della Societ strada Manteoli¯ eolie case del Capitolo-della Collegiata

del eh ve palazzo di S, Angalò in Pescheria, edidani diTribunale allo incanto per la vendita k miiniaiÍl'art liëgli statati acciali hanno dritto d'intervpnire alla Paplo ed altéi Aleäsandiini & afiti
delbseguente fondo prhano. aàeshiiled ildegÍi ásionisti óhé possesspri alniëno di 80 azieng ne aßliià q colla predétta tFãdä, salvi altif, ece

yo dl ca le
e

20 giorni prima di que 10 sproCyrt an d a ver-

nutáW RIi Ëàtìþa 152 del 49745 for Roma,Ä aprile 1879,
inipostasërarialidi lira 112 1 Èëlázione del Qopsigli d'Åmi inletrazidtie. 1626 ivv. n. AGONI g)fOC,
l'anagg ganas dilireß2 25;a b nendio 2 161aiförië"RéÏ äffšdŒdeËÑoátÌ - -

an's ro niaD Martmo. con¯ 8. AjþŸoiáái né deÏ iilfšridio liiñÎà al 31 dicembre 1878 É&SSa di Risparmio,in Komi
Filijilid e o114 strådá."I¶on Vooria 4. Detuiminazrone Rèl diviaendó•

(a simpanione).
In dett stabilè, purelík stfalaffità 8 & Fropostá?dÏ ma ifidañiomsgÏi statúti éociali La signora Afeleaicci in Éianchini,sì ta¢ inf) esclusita proprietà di 6 N$xãfni di 7 intilillidtratorf in rinigi z d altretganti uggeati d'allicio. Int;estatari deijibretti unin. WAK äu-

ciaþ,94a pomwng compistentŒlË6f lOg hire oire. mero 9236 ämbidan deÌlà Sekie 11,in

9 no amannamassaa¾
a parte destr& In fo 40. ilL non rinkprsare ad 18 I depogitiL'inganto eipprità in un sohlatto a • a- e i•L e cont duti nei dati libgètti asher naosuf prgzq di ettyta in lire 20,709 62, ABISO al Segilizó II6tlifer3IneRe0• esserle stati riibati, dopo averedissefito"deñòtt¥11"decimo, e là oferte in au¯ A seguito dell'tacánto tenutoniin qast'afficio addì 22 marzo p. si, comfor- Ja prima diffidazinke nella Gazzetta lTfi

mamédty á hyvisðldiasta deb1° stessé réese, l'appaÌío delle opere e prov- fie é e tidoin ggi scorsi set

rezzo, dovianno depásitareelnene,el.. xisterogeorrenti alla costruzione della etnada coniûnale obbligatória' di Boe
p eientschillaßsq tiikilii

Ieriggiren22g get le spagioccorrenti. ehiglieže 1 Aroncoada>que1Pabitato alla istrada niulattiera denominata Un si avveita älWve o li
Velletri, li 11 marzo 1879. Pietro, sezione 0 a 192, della lunþñzza dimetri 5976883 venne déliberato per rinnovati a favore otestatar ed

Il cancelliere LEONL la prgiigati sóininOdilí& 28742 dieted fòttanato ribasso: di'lire 3 per annullati i p'recedenti.
eentorninfÄtiidiënla5 del tg Li s¥aprile 1879. 1619

B N &aver% (dÍIoh$ m¾ tile (fatali) per rassegnare in questa
un ir¢ti di et Máñ i idinix Íonè délPadoentiáto prezzo didelibérambito AVVISO.

úñÌi oiÔottsáËóráà iË&rlorf âÌ entesitiro e ddirannovessere accota.. A4 istanza dellfBanca Unioile Ge-
agnŠféxdhl dpyásÌío ec I ißati Šrescriiti col suddetto avviso, scade col nerale, sneeursale di maie.per essa

ri i i a idBüf616 e:Mói årå¥«¿t il#dlälanno e riguilté essi . g' es in o eghi dinto
ti e Marino, di snett&ntf dBF Ces i a L atirile 1879 duratoid chè la rapprese$t RWocató
ecommissa OxyottiaVerospi,wlb dß'A Il segretario delegato: PUGLIESE. Mareello Fabjani, non chg di Lagtili n ci le e correzionalg GißŠ uñunciliato eleftivamente prenko
ori z Id n a a b i

i avveocato Luigi Ravini che lo raph

res eusa il erzio pr lagstrada el BlactIrio ja
in a r r d u a

e r dèdoce a pubb i is a cheDI' pp pr 60 ione e da
vrà depositare in manidel sottoscritto comunale consortile obbligatoria fitti J fecgvl6 che d ÈfÑbbie mette a el giorne 19 ogeitp, epseudp statalire 5850, decimo di detta somma, e ian deiMolini,Âëfórmè ill'syviso d'ast if réand ora déborso; à atató oggi bo dìÏõ È termina a comþarire dellålire e e approssimativegnorp16 eli¾rètà del ribseso di lire nove e centëainileveâticianua pen ogni cente lire metà ecpin rytp argente; per ni,

om pÃile 1879. I, 9 25 per 100) sul prezzo del primo åhèààto che era di lire 146góg17, ILqual effátfûítia i a r
68 E11arro BIrruo r a t statercosi=ridottoa lire=132g28 49. sentire ordinare la listribugione deihiñ¾tínetinteggggliorgg dett prezzo di'primo,deliberamento è av- prezzo ricavéto dalla vèndita stessa

itito õhe*il' termme átlÌe per fare il riliaWP, sen; Inf iore al ventesimo, va nel seguente inello, con prtúlieÿip: ätig
ubblica istrumento nei regiti senderetalteñore 12xeridiane precisa del 17 atinte aprile. Banca títà¾ie per sorte, interetal"e
Costantino Bobbig, antaidada rieBiginklgätretta eeser gia del vieftenzá,portate dal primo avr spesflire 4651 16 äl sig. úlgi Gatta

IL PRESlDENÏE.

o eme
deo

PAR P (g) D SENEL danna dei debitore alle spese.
geligeryxonedg1PasserablAa ggasi Roma, 4 aprile 1879.
nishwerMdieënintW1814 e at alt Sett mana daf2 9 marzo1879. 1603 Ilusciere del 3 mand. di omaelibe od mm

_
1631 - ALFoss stoazz.

¿qltà HISA. 1846
een niir a de 884§A RÍlÍTi $úläixRianni. AmameliÄomieinah>
ed in armoniga dog'ar olo13gge -

I 8 1828
Strada Pendino, nam.>26,¾Amndo fatta

dice di comnieróidi årdashio di Lire Lir domanda al Ministro di Grazia e Giu

Le dette Obbligeziopi prodhttine sue fi cong porr. 10,000 di anúhÌ, e o an o

inteiedig anàno 5@ek 1 à&nb%ib i& 8,317 81 29g50 Mygssprmle 4ggd 1 o iŠ'is
sabili id:qiiarantaeinque genigs a farA¢sägtdió le ppbblicazipn g usta

yr cipiare dalyann& 18820et son&100 erig eci el lajegge de(16 nogeúlþre1865.rantita con ipoteca seeritta sui beni Ún > 1 526 42 NWA ARW4AË$della Boeietà li 17 marzo 1879, al ve omo use . . .
Inm 4 Ña 1849. Somme . . . . . . . . . . . . 38,574 33 106,1Šß 17 NUË nt

1624 Cosoncrräd Ëoshió notaro.' : 80MA - Tip. Ensor Bona


